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“Around” the Circle
 Margherita Celia Bertolotti

Luoghi, eventi, aperture, è il post pandemia, che riparte con la Biennale di Architettura, che 
lancia nuove sfide ad architetti e designer sul concept delle future abitudini dell’abitare e sui 
nuovi modelli di città. “La legge del cerchio”, di Andrea Mati, in mostra dal 11 al 31 maggio 
a Venezia, è il progetto espositivo che sottende la volontà di rendere partecipe la Natura alla 
condivisione degli spazi urbani, e che interseca il pensiero di Andrea Margaritelli, che nella vita 
non si finisce mai di imparare dalla natura se si ha la curiosità e pazienza di osservarla, 
per ricercare in profondità il senso autentico delle cose; creatività e bellezza cambiano forma, 
ma non sostanza. Della bellezza, profondità intellettuale e cultura per l’ambiente è la vision di 
Porto Rotondo, che racconta con la sua Fondazione, e il Consorzio, il legame profondo con 
l'arte. Un dialogo dinamico con un pubblico di armatori, ospiti, VIP, imprenditori, internazionali, 
per sottolineare i valori, la cultura e la storia del luogo e del Borgo legato da sempre all’arte, al 
mare, alla sostenibilità, quale futuro patrimonio dell’umanità.

Cover: La legge del Cerchio, schizzo, Andrea Mati



Va in scena l’Architettura
Antonella Grosso

Architecture
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Architecture

How will we live together? È una domanda antica e attuale, tanto sociale e politica 
quanto spaziale ed è il tema centrale della 17º Mostra Internazionale di Architettura 
della Biennale di Venezia, che s’inaugura il 22 maggio e durerà fino a novembre. Profe-
tica, perché posta prima della pandemia, che l’ha resa ancora più appropriata, seppure 
ironica, considerando l’isolamento che ci ha imposto. Ad affermarlo il curatore della Biennale 
Hashim Sarkis. L’Architettura è ancora possibile dopo la pandemia? Potremmo mai vivere ancora insieme? 
Le ragioni che hanno portato a porre la domanda: l’intensificarsi della crisi climatica, i massicci sposta-
menti di popolazione, l’aumento delle disuguaglianze economiche e sociali e le instabilità politiche di tutto il 
mondo sono diventate oggi ancora più rilevanti. Secondo l’architetto libanese abbiamo bisogno di un nuo-
vo contratto spaziale: “Chiediamo agli architetti di immaginare degli spazi nei quali vivere generosamente 
insieme”. 
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Di fatto, la Biennale di Architettura riconosce il ruolo dell’architetto sia come catalizzatore sia come custode 
del contratto spaziale. “Poniamo questa domanda agli architetti perché crediamo abbiano 
la capacità di dare risposte più stimolanti di quelle che la politica ha finora offerto in 
gran parte del mondo. Hanno la grande abilità di attirare diversi attori ed esperti nel 
processo di progettazione e costruzione”, dice Sarkis. “Noi, come architetti, ci preoc-
cupiamo di dare forma agli spazi in cui le persone vivono insieme, perché immaginiamo 
questi ambienti in modo diverso dalle forme sociali che li dettano. Ci siamo chiesti come 
trarre beneficio dall’esperienza della pandemia e dall’anno in più che abbiamo avuto a disposizione per elabo-
rare i singoli progetti e la mostra collettiva. Queste riflessioni ci hanno arricchito, hanno trasformato la Bien-
nale in una discussione aperta sul futuro dell’architettura e sul ruolo fondamentale che assume nella società 
contemporanea, ricevendo grande attenzione e stimolo anche dei media”.
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La Mostra Internazionale, quest’anno, si presenta in una veste allargata, oltre alle installazioni esposte ai Giardini 
e all’Arsenale, il programma è esteso in sette direzioni principali, nella visione di un incontro tra le arti proposta 
da Roberto Cicutto, nuovo presidente della Biennale di Venezia. Le opere sono state realizzate dai partecipanti 
provenienti da 46 Paesi con una rappresentanza maggiore dall’Africa, America Latina e Asia e la mostra è orga-
nizzata su cinque Scale (aree tematiche): tre allestite all’Arsenale e due al Padiglione Centrale. I progetti esposti 
spaziano dall’analitico al concettuale, dalle sperimentazioni a ciò che è ampiamente diffuso: dall’affrontare i 
cambiamenti mettendo in primo piano l’empatia verso gli altri esseri viventi ad esplorare le tecnologie che con-
sentono la costruzione di alloggi innovativi; dall’immaginare il futuro di Venezia a causa dell’innalzamento del 
livello del mare ai collegamenti tra la Terra e lo Spazio, al cercare soluzioni alternative per la salvaguardia del 
patrimonio naturale in via di estinzione come i Poli, l’Amazzonia, gli Oceani. 
Tra i protagonisti di questa edizione, l’architetto Michele De Lucchi, con le sue Education 
Stations visibili al Padiglione Venezia ai Giardini della Biennale, fortemente voluto dal 
sindaco Luigi Brugnano: luoghi non luoghi, stazioni da cui partire, con destinazione la 
Terra, immagini visionarie con cui poter alimentare la fantasia dell’architettura, una 
riprogrammazione dello spazio legato alle nuove esigenze per dar vita a luoghi in cui lo stare è esso stesso 
apprendimento, perché oggi occorre capire come utilizzare il Sapere.

Architecture
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Il Leone d’oro speciale alla memoria è stato assegnato a Lina Bo Bardi, “architetto che meglio di ogni altro rap-
presenta il tema della Biennale”, afferma Hashim Sarkis. “La sua carriera di progettista, editor, curatrice, attivi-
sta, ci ricorda il ruolo dell’architetto come coordinatore, nonché come creatore di una visione collettiva, incarna 
la tenacia dell’architetto in tempi difficili, con guerre, conflitti politici e immigrazione, e soprattutto i suoi potenti 
edifici mettono insieme architettura, natura e società ed esprimono la sua capacità di unire la vita e le arti”.
I processi di costruzione delle installazioni presentate, sempre rimasti nascosti al pubblico e ai media, verranno 
presentati sulle piattaforme digitali, per mostrare che cosa accade dietro le quinte; oltre al catalogo ufficiale, ci 
saranno due pubblicazioni aggiuntive che approfondiscono il tema: Co-Habitats ed Expansions che documenta 
il lavoro di ricerca di varie università del mondo su come, nella loro sede, hanno usato l’architettura per miglio-
rare la collaborazione tra i cittadini. La Biennale avrà anche un film documentario che vede come protagonisti 
un gruppo di intellettuali intervistati sulla domanda che si pone il tema di questa edizione. Ci sarà una collabo-
razione con il direttore artistico della Biennale Danza, Wayne McGregor, sull’espressione del corpo attraverso la 
danza. I ballerini daranno vita a frammenti coreografici sollecitati dai temi della Mostra di Architettura.
Saranno organizzati eventi, simposi, workshop fruibili anche online e i Meetings on Architecture, incontri con 
architetti e studiosi di tutto il mondo sulla sostenibilità, sulla rieducazione architettonica e su molti atri temi. 
Eventi collaterali saranno previsti anche nei padiglioni nazionali, tutto secondo i precisi protocolli di sicurezza 
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sanitaria nel rispetto delle norme anti Covid. Mostre satelliti, una sorta di 
spin off della Biennale, gireranno il mondo dopo la fine della Biennale. 
Inoltre, ci sarà un evento speciale della Vuslat Foundation che presen-
ta l’installazione di Giuseppe Penone: The Listener con l’opera dal titolo 
“Idee di Pietra - Olmo”, un olmo visibile alle Gaggiandre dell’Arsenale con 
i rami prolungati sulla superficie dell’acqua. Il progetto in collaborazione 
con il curatore spagnolo Chus Martinez vuole aprire una conversazione 
globale su come cambiare la nostra idea di spazio, dal vedere all’ascolta-
re, nella società del XXI secolo. L’albero è segno di rigenerazione e incar-
nazione dell’ascolto generoso.
La sua vita dipende dall’ascolto di tutti gli elementi della Natura e dal loro 
assorbimento, allo stesso tempo si vorrebbero intensificare i sentimenti 
di reciprocità e cura tra gli esseri umani. 
“Un programma molto ricco”, sottolinea l’architetto libanese Sarkis, “che 
non sarebbe stato possibile senza la guida del presidente, la partecipa-
zione dei curatori dei padiglioni internazionali, la generosità dei partner 
(come Rolex, orologio ufficiale della Biennale), degli sponsor, l’attenzione 
dei team dei curatori e l’ospitalità di Venezia, straordinaria città, indomita, 
che ci raccoglie insieme”.
Questa esposizione segna il quinto anno di collaborazio-
ne tra la Biennale e il Victoria and Albert Museum di Lon-
dra e presenterà tre spazi adibiti a moschee della città 
di Londra: una cappella protestante, poi diventata una si-
nagoga; un vecchio pub e la moschea di Harrow Central 
costruita di fianco alle case a schiera che la ospitavano, 
su progetto dell’architetto Shahed Saleem e di Christo-
per Turner, curatore del Padiglione Arti Applicate. Le mo-
schee saranno esplorate attraverso proiezioni in 3D, in-
terviste filmate e fotografie, si parlerà di immigrazione e 
multiculturalità.
Il Padiglione Rolex ai Giardini ospiterà l’ambizioso progetto di Mariam Kama-
ra per la costruzione di un nuovo centro culturale a Niamey, capitale del Niger 
e sua città natale, elaborato sotto la guida del Maestro Sir David Adjaye.
In 126 anni di storia, la Biennale ha accolto l’insegnamento, il pensiero, la 
provocazione di artisti provenienti da tutto il mondo e consente ancora di 
cogliere un incredibile punto di osservazione: una mappa geopolitica che 
mette insieme le realtà più diverse attraverso le forme d’arte espresse. 
“L’architettura, al pari delle altre espressioni artistiche, 
trova la sua ragion d’essere proprio nel profondo legame 
che ha con la vita e con la società, quando attraverso la 
sintesi creativa è capace di rappresentare tutti gli aspetti 
del vivere umano”, sostiene Cicutto. Tra gli scopi di una Mostra 
Internazionale c’è quello di sollecitare desiderio di architettura, ricorda il 
presidente Cicutto citando le parole del suo predecessore Paolo Baratta. 
Ma aggiunge: “mai come oggi c’è necessità di architettura”.

www.labiennale.org

 DYNAMIC LUXURY MAGAZINE  17 



L’ospitalità del futuro
Antonella Grosso
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Un sogno che potrebbe finalmente diventare 
realtà. Viaggiare nello spazio a un’altezza di 
400 chilometri dalla superficie terrestre è 
l’ultima frontiera del turismo di lusso, sem-
pre più vicina grazie agli studi di Axiom Space, 
di Michael Suffredini, che ha collaborato con 
la NASA dal 2005 al 2015, e di Kam Ghaffarian 
co-founder, la principale società di esplora-
zione spaziale di proprietà privata del mondo 
con sede a Houston in Texas, che porterà chiunque 
potrà permetterselo in spedizione nella Stazione Spaziale 
Internazionale (ISS) ospite del sorprendente hotel proget-
tato dal visionario designer francese Philippe Starck. 
“Questo è un progetto da sogno per un creativo come 
me, con una passione genuina per l’aviazione e l’esplo-
razione dello spazio”, afferma Philippe Starck. “La mia 
visione per il modulo abitativo su Axiom Sta-
tion è stata quella di creare un uovo confor-
tevole e accogliente come il grembo materno 
con pareti morbide e un design perfettamente 
in armonia con i valori e i movimenti del cor-
po umano a gravità zero”. Ha pensato ad una 
cabina spaziale che assomigliasse a un nido 
protettivo con pareti morbide, imbottite e 
trapuntate di un tessuto color crema sca-
mosciato, cosparse di centinaia di nano-LED 
dai colori cangianti che cambiano a seconda 
dell’ora del giorno in cui la stazione spaziale si trova, in 
relazione alla Terra e con piccole finestre da cui si gode 
una spettacolare vista sull’universo. “A differenza dei vin-
coli di vita terrestri, la vita nello spazio è una libertà multi 
direzionale”, sostiene. 
L’idea di cabina spaziale secondo Philippe Star-
ck è un approccio all’infinito, in cui l’ospite 
dovrebbe sentire fisicamente e mentalmen-
te la sensazione di fluttuare nell’universo. 
Affascinato dalla Luna: “è una porta sempre 
aperta davanti ai nostri occhi”, dice Starck, 
“la guardo di continuo per ricordare a me 
stesso che dobbiamo affrontare l’idea di in-
finito.” E nei suoi progetti fuori dagli schemi è abituato 
a stupire. 
Per poterne godere appieno della realizzazione del pro-
getto, bisognerà attendere il 2022, quando l’albergo della 
stazione sarà ultimato da Starck e inaugurato. L’avven-
tura di dieci giorni in orbita costerà 55 milioni di dollari e 
richiederà 15 settimane di addestramento e la presenza 
di un astronauta professionista. L’azienda Axiom Space 
ha inoltre definito i suoi piani per sostenere il volo spa-
ziale umano e migliorare la qualità della vita sulla Terra, 
con l’obiettivo che le persone più visionarie del pianeta 
partecipino alla scienza, all’industria e alle arti in orbita, 
per contribuire alle scelte che cambieranno il mondo a 
beneficio di tutti.
“È un onore continuare il lavoro che la 
NASA e i suoi partner hanno iniziato per por-
tare la consapevolezza dei profondi bene-
fici dell’esplorazione umana dello spazio e 
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per coinvolgere più paesi e privati cittadini in questi sforzi”, ha dichiarato Michael Suffredini, 
CEO e Presidente di Axiom Space. “Stiamo costruendo la prima stazione spaziale commerciale al mondo. 
La nostra missione è quella di aumentare l’accesso allo spazio, trasmettere una solida esperienza, generare 
commercio spaziale e sviluppare prodotti per i grandi mercati sulla Terra, che vanno dalle pale delle turbine 
alle fibre ottiche alla bio-stampa, all’alimentare e molto altro ancora”. 
La Nasa ha selezionato la proposta della società texana consentendo di collegare i moduli di Axiom a quelli della 
Stazione Spaziale Internazionale (Iss) già dal 2024, creando così una nuova aerea che amplierà il volume utiliz-
zabile e abitabile dell’ISS. I nuovi spazi abitativi della stazione, compresi gli alloggi dell’equi-
paggio con schermi interattivi e una cupola che offre una vista mozzafiato della Terra 
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e dello spazio, la zona pranzo e la cucina, sono stati progettati in collaborazione con 
Philippe Starck, instancabile anticipatore delle trasformazioni contemporanee, deter-
minato a cambiare il nostro futuro, perché considera un dovere condividere la sua vi-
sione etica di un pianeta più giusto, dove continua a creare luoghi e oggetti non conven-
zionali, “buoni” prima di essere belli. Rimaniamo quindi in attesa di raggiungere  presto questa nuova 
destinazione, a bordo di uno dei razzi di SpaceX,  messi a punto da Elon Musk per i prossimi viaggi nel futuro.

www.starck.com | www.axiomspace.com 
video: www.circleluxurymag.com/lospitalita-del-futuro/
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The Line,  
la città intelligente

Antonella Grosso

Una città senza automobili, senza strade, a zero emissioni CO2, immersa nella Natura, 
dove tutto si può raggiungere a piedi. The Line è il progetto urbanistico voluto dal prin-
cipe ereditario Mohamed bin Salman in Arabia Saudita, il paese più grande esportatore 
al mondo di petrolio, all’interno di uno sviluppo globale del governo saudita, che vuole 
diversificare la propria economia e fare un passo concreto verso la sostenibilità. La futuristica area di Neom, 
trentatre volte più grande di New York, sarà costruita nel deserto e sul Mar Rosso nel nord-ovest dell’Arabia 
Saudita. Una cintura di 170kilometri destinata a l’élite economica e finanziaria mondiale: un milione di abitanti 
provenienti da tutto il mondo, future comunità iperconnesse ma radicate nella Natura. “Una rivoluzione 
della vita urbana del Regno”, ha affermato Bin Salman. “Dobbiamo trasformare le città 

WORLD
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convenzionali in città del futuro”, ha aggiunto, “promettendo una rivoluzione di civiltà”. 
Neom è considerata un acceleratore del progresso umano e una visione di come potrebbe essere un Nuovo 
Futuro. Costruita da zero come un laboratorio vivente sarà la destinazione per coloro che vorranno essere 
parte di un nuovo modello di vivibilità, tra imprese fiorenti e la salvaguardia dell’ambiente. Ci saranno porti, 
aziende, centri di ricerca, scuole, luoghi di sport e intrattenimento, un vero hub per l’innovazione tecnologica 
e sinergie di business favorevoli alla crescita economica. Si tratta del progetto più ambizioso al 
mondo: “Dimostra come le persone e il pianeta possano vivere in armonia”, ha detto il 
principe Bin Salman, presidente del Consiglio di amministrazione di Neom. Nelle città consi-
derate le più avanzate al mondo, le persone trascorrono gli anni della loro vita in movimento. Entro il 2050 la 
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durata degli spostamenti giornalieri raddoppierà. Un miliardo di persone sarà costretto a trasferirsi a causa 
dell’aumento delle emissioni  CO2 e dell’innalzamento del livello del mare. Il 90 percento delle persone respira 
aria inquinata. Perché dovremmo sacrificare la natura per il bene dello sviluppo? Come possiamo fermare l’in-
quinamento e le problematiche? The Line vuole essere la risposta diretta ad alcune delle sfide 
prioritarie che l’umanità deve affrontare oggi, come l’eredità delle infrastrutture, l’in-
quinamento, la mobilità e la congestione umana. È la prima volta che un grande sviluppo urbano 
è stato progettato attorno alle persone. Neom, che sarà finanziata dallo Stato con 500 miliardi di 
dollari, coprirà un’area di 26.500 chilometri quadrati nel Golfo di Aqaba e fa parte del 
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portafoglio diversificato del Saudi Arabia’s Public Investment Fund, uno dei più grandi 
fondi sovrani del mondo. La città sarà pedonale, avrà servizi come scuole e centri sanitari, oltre a giar-
dini e spazi verdi, ma anche trasporti pubblici ad alta velocità (treni sotterranei) e nessuno spostamento durerà 
più di 20 minuti. Utilizzerà tecnologie di intelligenza artificiale e apparecchiature a basse emissioni di carbo-
nio, alimentate al 100 percento da energia rinnovabile. La costruzione di The Line è iniziata e sarà 
completata entro il 2025, creerà 380 mila posti di lavoro e produrrà un Pil stimato in 180 
miliardi di riyal (oltre 39 miliardi di euro) entro il 2030. 

www.neom.com
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Il giardino delle MeraviglieIl giardino delle Meraviglie

YACHT

Marie Gillet
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Innamorato della Natura, attratto dalle analisi naturalistiche 
dal punto di vista scientifico, matematico e filosofico, Andrea Mati 
è nato e cresciuto nel Vivaio di famiglia, Piante Mati 1909 di Pistoia, 
che vanta oltre un secolo di storia. Architetto paesaggista, mu-
sicista per passione, ideatore di giardini meravigliosi e curatore 
del verde per committenti eccelsi, dalla famiglia reale inglese, ai 
Ferragamo, dai musicisti e compositori come Sting a Giulio Rapet-
ti, in arte Mogol, di famosi musei, la Peggy Guggenheim Museum  a 
Venezia, a prestigiose cantine, come Antinori di Bargino, si occupa 
di arte ambientale e ha una vision proiettata a creare un legame 
solido e duraturo tra architettura e natura, una commistione tra il pianeta Terra e il 
genere umano. 
Ha aperto a Circle Dynamic Luxury Magazine, le porte del suo studio e ha svelato 
la sua recente interpretazione artistica del contesto ambientale urbano in cui vi-
viamo, realizzata in forma di una sorprendente mostra, tra plastico e disegni, che 
sarà presentata il 19 maggio nell’affascinante dimora storica di Palazzo Sagredo a 
Venezia in concomitanza con l’inaugurazione della Biennale di Architettura. 
«Desidero, con questa opera, evidenziare la difficoltà di comuni-
cazione tra natura e architettura ed aprire un dibattito costrut-
tivo su quanto di importante si stia facendo per superare questa 
barriera», racconta Andrea Mati. La sua idea prende spunto da “La 
gara elettorale”, un capitolo letterario del libro di Lewis Car-
roll “Alice nel paese delle meraviglie” in cui si descrive una corsa 
a cui partecipano vari personaggi, che si affannano a girare in 
tondo su una spiaggia per asciugarsi, ma poi si trasforma in una competizione 
che tutti vorrebbero vincere. «In questa danza circolare e sfrenata, i concorrenti 
corrono per sé stessi in modo solitario, individuale, desiderando di arrivare primi; 
ma, per la “Legge del cerchio”, da me così definita e pensata, essere primi significa 
essere ultimi. Questo modo ottuso e convulso di girare in tondo, da 
soli, senza interazione con il prossimo, somiglia al modo in cui 
spesso, molti di noi affrontano la vita. Sono sempre rimasto mol-
to colpito da questo punto centrale del romanzo di “Alice del 
paese delle meraviglie”. Così è nata l’idea di realizzare questo plastico che 
avesse un doppio significato: uno di monito, ad evidenziare il gap tra architettura e 
natura che esiste ancora oggi e, al centro, l’umanità che si muove in un modo stu-
pido, correndo in tondo senza curarsi di quello che sta intorno, né  dell’ambiente, 
(il verde) dentro al cerchio centrale, né del contesto urbano e sociale, (la città) fuori 
dal cerchio; solo qualcuno, talvolta, si distrae dalla corsa e prende consapevolezza 
del luogo in cui si trova, da qui la visione contraria, quella positiva, 
legata alla fisica quantistica, secondo la quale il punto di vista 
dell’osservatore può decretare l’esistenza o meno di un determi-
nato fenomeno: la ricerca attuale di coloro che desiderano ri-
stabilire quel grande equilibrio perduto tra architettura, uomo 
e natura». Sarà il genere umano, che si trova in quel cerchio tra verde e costruito 
del plastico, che avrà il compito di riconnettere la città con il paesaggio naturale 
che la accoglie riconducendola verso un rapporto di armonia con il pianeta Terra. 
Questo in alcuni paesi del mondo sta già avvenendo. 
“La legge del Cerchio, da Alice in Wonderland” di Mati, è un pro-
getto straordinario, perfetto per Venezia ricca di verde e di giar-
dini segreti, che si sposa perfettamente con il nostro palazzo”, 
afferma Lorenza Lain, direttore di Ca’ Sagredo, unico albergo in 
Italia riconosciuto come monumento storico. «Il richiamo alla 
natura è centrato in una città come Venezia unica per la sua bel-
lezza e identità storica e culturale, in gran fermento quest’an-
no perché festeggia i 1600 anni dalla nascita. Vivere da veneziano è 
uno stile di vita autentico, lento, del camminare a piedi, dove tutto è a portata di 
sguardo e dove il classico è il vero contemporaneo che custodisce lo spazio vitale 
di ciascuno. Venezia ti lascia sempre il senso dello stupore proprio come Alice in 
Wonderland...».
Il dialogo costante tra architettura e Natura si può paragonare all’arte ambientale in 
cui l’opera dialoga con il luogo, a differenza dell’arte ambientata dove un oggetto 
viene collocato in una piazza semplicemente imponendo la sua presenza. Ci sono 
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oggi studi avanzati su forme di architettura estremamente legate alla natura, edifici costruiti secondo criteri di 
sostenibilità, case di paglia, costruzioni che uniscono innovazione tecnologica e materiali naturali a impatto zero. 
Per Andrea Mati l’architettura deve sapere dialogare con il territorio, con il paesaggio, 
e porta come esempio l’ospedale dell’Angelo di Mestre, che al suo interno ha un enorme 
giardino e una serra a vetri; è un luogo che dimostra grande attenzione alle persone 
che sono in cura. «Siamo alla continua ricerca del giusto rapporto tra spazio verde e 
spazio costruito». Il problema più grave che architetti e urbanisti dovranno affrontare 
a livello mondiale è la sovrappopolazione e di conseguenza come vivere insieme, che è proprio il 
tema principale della Biennale di Architettura di Venezia 2021.
Se si tiene conto del pensiero degli antropologi, la concentrazione di persone all’interno di un’unica città è 
contro natura e comporta una serie di conseguenze gravi e malattie. «In Oriente, grattacieli di 180 me-
tri d’altezza vengono inseriti in contesti verdi importantissimi per avvicinare chi ci abita 
a un contatto con la natura». Molto attivo nel sociale, Andrea Mati segue da 25 anni il 
progetto di recupero dei ragazzi di San Patrignano attraverso i giardini terapeutici e, 
a Scampia, è bastato realizzare un campo sportivo polifunzionale per cambiare il com-
portamento dei ragazzi che hanno cominciato a praticare sport, frequentare la biblioteca e a ritrovarsi a 
chiacchierare sotto un albero, invertendo la tendenza a delinquere.
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Nel plastico, infatti, il cipresso rappresenta il simbolo di civiltà: è una pianta che collega il cielo (la spiritualità) 
con la terra e racchiude un esempio di fauna e di vita, nidi di uccellini, scoiattoli, come desiderio di equilibrio, tra 
uomo, natura e architettura, in armonia con il paesaggio. 
«In questo momento vedo un grande impegno da parte di urbanisti e architetti per rispondere all’esigenza pri-
maria dell’uomo di riconnettersi con la natura», sostiene Mati. «L’obiettivo da seguire è quello della conoscenza. 
Per ogni progetto è auspicabile un dialogo continuo tra antropologia, naturalisti e architetti; chi conosce l’uomo, 
il pianeta terra e i principi di architettura deve decidere la fisionomia del territorio, troppo spesso invece detur-
pato da una forma selvaggia di architettura, voluta dall’economia e dalla politica, che ha rovinato alcuni tra i 
luoghi più belli al mondo, come è avvenuto nel Chianti o nel Golfo di Taranto. Poi, la crisi del 2008, che ha colpito 
le economie mondiali, ha portato un cambiamento radicale e  riflessioni importanti sui nostri valori, così come 
questa pandemia. In Italia abbiamo il 70 percento del Patrimonio artistico mondiale da salvaguardare: luoghi, 
paesaggi straordinari che hanno ispirato pittori, poeti, artisti».
Gli omini del plastico corrono in modo stolto, ma alcuni rivolgono l’attenzione al cipresso e al bosco natura-
le, perché iniziano a essere consapevoli che questa situazione deve essere affrontata. Studi scientifici e 
studiosi, come James Hillman, hanno dimostrato che l’origine di molti dei mali più gravi di 
questo secolo, dall’ansia alla depressione, ai tumori, derivano dal progressivo allon-
tanamento dell’uomo dalla natura. E come ci insegna Guido Harari nel volume “Storia 
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dell’umanità”, l’Homo Sapiens ha sconfitto l’Homo di Neanderthal, ben più 
forte fisicamente, solo perché ha condiviso il suo stile di vita in coesione 
con altri”.
Grande appassionato d’arte, Andrea Mati collabora da tanti anni con Giuliano Gori proprietario 
della Fattoria di Celle, il più grande museo di arte ambientale al mondo. «Siamo due fratelli, 
uniti in una maniera incredibile da un rapporto di scambio e simbiosi quotidiano», racconta. Da 
Giuliano ho avuto una lezione di civiltà sul continuo dialogo tra natura e arte: “Lui dice prima 
metto la natura, poi metto l’arte”. «In questo luogo così straordinario dove la natura si espri-
me nelle forme più variegate, ho veramente capito come arte e natura stiano bene insieme. 
Ho avuto la fortuna di realizzare lì un’opera di arte ambientale: “Focus”.  
Un percorso di 50 metri attraverso le arti, grandi espressioni dell’uomo: 
musica, architettura, letteratura e arte visiva, per Focus, ovvero il punto 
in cui mettiamo a fuoco i nostri pensieri, dove troviamo il nostro Daimon 
(vocazione) e da lì ripartiamo con i pensieri più definiti e con la consapevo-
lezza di chi siamo veramente. Attraverso le forme d’arte, esprimiamo la parte migliore e 
più profonda di noi stessi in sintonia con l’ambiente Natura.
Anche la musica è una espressione d’arte, che ci consente di capire più profondamente l’am-
biente in cui viviamo, attraverso le sonorità di un’orchestra si provano le 
stesse incredibili sensazioni di quando ci si trova in un bosco, tra gli stru-
menti,  il vento e gli alberi esistono sonorità molto vicine. A dimostrarlo 
“la Foresta di Piegaro” a Città delle Pieve, in Umbria, di proprietà della fa-
miglia Margaritelli, dove gli alberi sono diventati creatori di musica gra-
zie all’artista Federico Ortica, che è riuscito a catturare il suono delle 
piante attraverso dei trasduttori applicati al tronco e sui rami, e ha dato 
vita a un’inedita installazione sonora multisensoriale creando un Sound Artist originalissimo: 
ResonaTrees. Frutto di un lungo lavoro di ricerca, utilizza gli alberi come corpi risonanti e, poi, 
crea ambienti sonori attraverso le installazioni di materiali come acciaio e legno per la diffusio-
ne del suono. Il video, che ha unito con suoni e immagini questo interessante progetto, è stato 
protagonista di una campagna dove Listone Giordano, brand del gruppo Margaritelli, leader 
nelle pavimentazioni con essenze d’alta gamma, e da sempre sensibile alla salvaguardia del 
patrimonio naturale. L’azienda, orgoglio del made in Italy, lo scorso anno ha festeggiato i 150 
anni di attività all’insegna dell’amore per il legno, del design e dell’innovazione, e ha ottenuto 
numerosi riconoscimenti, tra cui ADI Innovazione 2019, grazie a un progetto di Internet of 
Things che monitora lo stato di salute dei boschi. «Gli alberi ci parlano, suonano, 
ci mettono in guardia sul futuro del Pianeta, sta a noi essere pronti ad 
ascoltarli», sottolinea Andrea Margaritelli che racconterà la sua vision 
alla vernice della mostra “La legge del Cerchio” nella storica dimora di 
Palazzo Sagredo. 
C’è un gran fermento nella Serenissima, la città è tutta coesa e protesa per celebrare i 1600 
dalla sua fondazione, e tornare ad essere protagonista del turismo d’èlite nazionale e interna-
zionale. Tanti saranno gli eventi, le mostre, le manifestazioni culturali promosse nel 2021, a par-
tire dalla Biennale di architettura (da maggio a novembre) al Salone Nautico, che s’inaugurerà a 
giugno, fino alla Venice Hospitality Challenge, la regata nel bacino di San Marco in cui gli hotel 
sono abbinati ai grandi Yacht. «Non mancheranno le mostre celebrative legate 
ai 1600 anni della città, dei Musei Civici e i contributi di grandi stilisti come 
Alberta Ferretti e Missoni, così come gli accordi con Trenitalia, ingressi 
nei musei, degustazione, gran parte degli alberghi organizzeranno nume-
rose iniziative legate alla storia della città o a veneziani famosi», anticipa 
Lorenza Lain, tesoriera dell’Associazione degli albergatori e membro del 
Cda dei Musei Civici Veneziani. 
Venezia è pronta a ripartire ed essere amplificatore di grande cultura.

piantemati.it
listonegiordano.com
casagredohotel.com

piecesofvenice.it
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Il lusso della cultura dell’abitare è esclusività, qualità, 
ricerca ed essenza dell’eleganza, espressione di una raf-
finatezza sobria, mai eccessiva. Lontano dallo sfarzo e 
dall’ostentazione, il luxury interior design di VitoLupo è 
una forma mentis di uno stile di vita, un modo di intendere 
l’abitare sotto tutti gli aspetti con un unico denominato-
re comune: la bellezza. 
 “Le creazioni VitoLupo hanno una straordinaria trasversalità, che tra-
scende l’ideale soggettivo di bellezza, ed accomuna culture ed esigenze 
differenti”, afferma l’architetto Pietro Capussela. Il brand crea arredi e 
progetti esclusivi per privati, contract e del settore della nautica navale. 
I paesi, oltre all’Italia, che hanno una grande sensibilità verso la cultura 
del bello, sono gli Emirati Arabi, i paesi dell’Est, la Russia e gli Stati Uniti. 
“Per ogni paese, vengono realizzati mobili sartoriali con-
fezionati come abiti su misura, ricchi di personalizzazione 
a seconda delle esigenze dei clienti. La cura del dettaglio, 
la ricerca quasi maniacale dei materiali e delle finiture 
esprimono il DNA del brand e il valore di ciascun pezzo, 
unico come un’opera d’arte”. 
L’imprenditore Vito Lupo ha fortemente voluto creare in azienda un ate-
lier dove l’utente finale può scegliere il colore dei tessuti, i materiali, le 
finiture, verniciature e laccature. C’è una ricerca continua di lavorazioni 
artigianali particolari di essenze, tessuti, pelli, attraverso il recupero di 
manifatture del passato quasi dimenticate. “Per esempio, siamo riusciti 
a riproporre la lavorazione della pergamena, la pelle d’agnello, che crea 
spettacolari effetti cromatici. Usiamo anche le pelli di pesce. Tra tutti 

Il bello  
e il ben fatto

Marie Gillet

DESIGN
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l’arapaima, un pesce sudamericano, da cui si ricava una pelle delicata che abbiamo applicato sulla parte deco-
rativa di una poltroncina con un effetto finale sorprendente. Stiamo sperimentando laccature su legno di metalli 
liquidi. Qui entra in gioco la grande esperienza dell’imprenditore Vito Lupo, che partendo dall’arte di ebani-
steria, di una piccola falegnameria, ha acquisito una capacità visionaria in grado di scoprire e sperimentare 
l’utilizzo di nuovi materiali e creare mobili destinati a fare storia”. Ogni disegno della collezione viene progettato, 
ingegnerizzato, e poi realizzato, e il designer Vito Lupo apporta personalmente modifiche estetiche e produtti-
ve. Le sue creazioni esaltano l’individualità, l’eccellenza sartoriale. Elementi iconici,  che diventano protagonisti 
dell’arte del ricevere. Come dinanzi a un quadro, ci si ritrova ad apprezzarne la complessità di esecuzione. 
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“Le sedute, dalle forme accoglienti e comode, suscitano stupore negli ospiti attraver-
so la ricercatezza dei materiali, cuciture, dettagli, finiture che fanno la differenza. Il 
cabinet Bar ha un ruolo fondamentale nell’accoglienza, interpreta la gestualità di chi 
condivide questo oggetto con gli amici e fa sì che ne percepiscano la bellezza. Le madie 
riprendono un’usanza radicata nella cultura italiana, come elemento dove si ripone tutto il necessario. Vito 
Lupo l’ha ridisegnata rendendola elegante e facile. Il tavolo, non è solo un semplice piano d’appoggio, ma un 
elemento di condivisione, che diventa oggetto di dialogo tra gli ospiti per una cena esclusiva, per la preziosità 
del disegno e la ricercatezza dei materiali. Danno calore all’ambiente, creano effetti sorprendenti di luci e ombre 
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dei materiali, dei legni, dal marmo, dall’acciaio, dagli ottoni. Le 
fusioni in bronzo diventano elementi di dettaglio, le impunture 
del cuoio valorizzano le forme.
“La luminosità e la profondità sono fattori impor-
tanti nei nostri arredi, così come in un’opera d’ar-
te. Saranno l’antiquariato del futuro”, dice Vito 
Lupo. “Il loro valore aumenterà nel tempo per la 
qualità delle materie adoperate e le preziose lavorazioni, ma 
anche per la limitazione di ogni prodotto. Ogni pezzo è volu-
tamente numerato con pochi esemplari. Nasce così la colla-
borazione dell’esposizione con Sotheby’s, sono oggetti d’arte 
destinati ad acquisire valore nelle aste e ad essere ospitati nei 
musei, come al Moma di New York. In questi anni si è creata 
una filiera di eccellenza, il 70 percento delle lavorazioni avven-
gono in azienda ad opera di artigiani, tappezzieri, ebanisti, tutte 
figure ormai rare, ed è per questo motivo, che vogliamo creare 
l’Accademy  delle nostre arti e mestieri”.
“La selezione degli artigiani nasce dalle conoscenze ed espe-
rienze professionali dell’imprenditore. Oggi, non possiamo pen-
sare che tutto sia realizzato manualmente, c’è un grande contri-
buto tecnologico che parte dall’esperienza artigianale”, spiega 
l’architetto.
Oggi le dimore contemporanee sono cambiate, la globalizza-
zione ha portato ad un appiattimento anche delle abitazioni 
di pregio ed a un riconoscimento quasi iconografico di alcuni 
brand, identificandoli nel lusso seriale, ma in realtà la nostra 
mission parte da un presupposto molto diverso. Non devo 
confrontarmi, devo essere. Valorizzare l’indivi-
dualità di ciascuno. Ognuno ha una sua peculia-
rità, un ideale di bellezza e un proprio modo di 
esprimere sé stesso attraverso gli arredi della 
propria casa, che è unica.” Esiste l’esigenza di un 
maggiore utilizzo della casa, con la conseguente neces-
sità di avere spazi più ampi; la crescente convivialità nelle di-
more private porta a una diversa dimensione e funzione degli 
oggetti: un tavolo serve per lavorare, oltre che per cenare e 
ricevere gli amici. Inoltre, c’è la ricerca di un ambiente che ab-
bia un contatto con l’esterno. “Per questo stiamo pensando a 
sviluppare prodotti per l’outdoor, sempre attraverso il recupero 
di alcune manualità preziose come gli artigiani che intrecciano 
vimini e paglia”. Il materiale resta la scelta di partenza, perché 
non tutto è plasmabile. Le forme sono determinate dalla ma-
teria. Poi dal sogno, dallo schizzo, dalla visione del designer 
nasce l’opera d’arte.

www.vito-lupo.com
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Il fascino di Porto Rotondo, una delle località turistiche più spet-
tacolari e conosciute della Sardegna, è nato grazie all’intuizione 
dei conti veneziani, i fratelli Luigi e Nicolò Donà dalle Rose, che 
nel 1964 hanno dato vita a questo villaggio ricco di arte e cultura, 
insieme al conte Vittorio Cini e al banchiere inglese George Frank 
che lo convinse a investire proprio lì in quella meravigliosa isola.
Il conte Luigino Donà dalle Rose ha trasferito nel piccolo borgo sardo tutta la sua 
cultura e identità veneziana ricevuta dalla nobile famiglia con oltre duemila anni di 
storia. “Venezia è fatta di proporzioni, armonia, dettagli”, racconta. “L’arte e la 
cultura ti entrano dentro fin da bambino. È come amare Beetho-
ven perché tuo padre lo ascoltava mentre giocavi con le macchi-
nine. La banchina di Porto Rotondo è come quella di Venezia: alta 
solo un metro, si sale su una barca a vela come su una gondola. 
Le bitte del porto sono le quattro sculture di Andrea Cascella”. I ricordi riaffiorano 
quando il conte ripensa alle giornate da bambino in cui faceva pesca subacquea 
con suo fratello e il mare era davvero pieno di pesci. “Con Karim Aga Khan, l’idea-
tore di Porto Cervo e della Costa Smeralda, meta del jet set internazionale, eravamo 
grandi amici, studiavano insieme a Ginevra”, racconta il conte. 
Nella sua Porto Rotondo, tanto amata da attori, imprenditori e personaggi dello 
spettacolo che dagli anni 60 hanno acquistato lì le loro dimore ed arrivavano con i 
propri yacht, il conte Luigi Donà dalle Rose, ha voluto creare un ritrovo di artisti e 
intellettuali attraverso uno straordinario percorso di urbanistica realizzato attraver-
so l’arte contemporanea, un museo a cielo aperto ricco di opere che stupiscono 
e attraggono visitatori da tutto il mondo. E il suo sogno continua ancora 
oggi con il desiderio di far riconoscere Porto Rotondo come bor-
go d’arte e Patrimonio Unesco dell’Umanità. 
“Ho avuto la fortuna di sposare da giovanissimo la bella Silvia Tofanelli, figlia d’arte, e 
i suoi zii pittori hanno portato a Porto Rotondo lo scultore Andrea Cascella, che ave-
va appena vinto la Biennale, nel 1964, e realizzò la piazza, che non a caso si chiama 
Piazzetta San Marco, dove ancora oggi ci si incontra tra una coppa di Champagne 
e un Gin Tonic. Tutta la piazza è in granito, così come la scalinata, 
la facciata della Chiesa di San Lorenzo e la sua croce megalitica 
rotonda, formata da due grosse macine intersecate tra loro per 
richiamare la rotondità del porto con l’acqua cristallina. La Chie-
sa è impreziosita al suo interno dalle sculture in legno, con l’idea del movimento, di 
Mario Ceroli, dall’Ultima Cena alla Fuga in Egitto, che ha come protagonisti le gene-
razioni della famiglia, alla Deposizione del Cristo ricoperta di foglia d’oro, mentre sul 
soffitto c’è una rappresentazione del Giudizio Universale. Ceroli, ha, poi, realizzato 
anche il teatro riprendendo le linee del periodo greco-romano.

A un passo  
dal Paradiso

Marie Gillet
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Porto Rotondo, in origine, era un porto romano, da qui proveniva il granito con cui sono state realizzate gran parte 
delle colonne dell’antica Roma. “Qui giacciono le matrici delle colonne del Pantheon” si legge su una delle colonne 
ritrovate in mare. Ora le due colonne romane sono posizionate a sinistra del porto e dello 
Yacht Club e sopra una di esse, presto, un gabbiano, scolpito da Mario Ceroli ruoterà su 
sé stesso e attrarrà coL suo verso lo sguardo delle belle donne appena sbarcate.  
Il mosaico di Via del Molo, la strada che dal porto conduce al teatro, la famosa catena alimentare, è opera 
dell’artista bretone Emmanuel Chapalain, realizzata nel 2007, con tutti i pesci creati in granito, alabastro, arena-
ria e con gli occhi in vetro di Murano che si illuminano nella notte e affascinano i visitatori. Per creare le onde è 
stato scelto il marmo di Orosei. Nel 2016, proseguendo l’ideale progetto del Sentiero dell’Arte, Emmanuel Cha-
palain ha realizzato un mosaico pavimentale in acciaio con un raro capodoglio bianco, come quello avvistato 
nel Golfo di Arzachena l’anno prima. 
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All’ingresso del teatro, ideato dal maestro Ceroli, ci sono le tre porte della cultura 
greca e tutt’intorno altorilievi: uno dedicato alla Grecia, l’altro, con un pendolo, a Leo-
nardo Da Vinci, che ricorda lo studio della anatomia umana, in un altro ci sono le colon-
ne romane, nell’altro, le piramidi egizie. Ai lati, enormi colonne in granito e le gradinate che abbrac-
ciano il palcoscenico. Qui hanno suonato i più grandi gruppi, dai Rolling Stone ai Modern Jazz Quartet, sono 
state rappresentate straordinarie Opere Liriche e si sono esibiti grandi attori da Gigi Proietti a Luca De Filippo. 
La storia e il percorso d’arte del borgo Porto Rotondo continua. “Come oggi ammiriamo le opere di Leonardo da 
Vinci, così tra duecento anni, verranno da tutto il mondo ad ammirare le sculture di Mario Ceroli, guardando il suo 
filmato mentre dipinge la Deposizione del Cristo che si trova nella Chiesa di San Lorenzo”, afferma il Conte. “Come 
se noi avessimo un filmato di Leonardo da Vinci mentre dipingeva la Monnalisa”. Il campanile della Chiesa, 
realizzato in legno, su progetto di Ceroli, finanziato da Krizia, ha al suo interno la scala 
di Giacobbe che porta a Dio. Ceroli ora vuole far vivere quel campanile: “Farà salire dalla 
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scala Gianni Agnelli, con le foto d’epoca in cui lui veleggiava 
a Porto Rotondo con la sua barca a vela, e scendere Jacqueline Kennedy 
dall’altra parte. Un’opera spettacolare dell’artista attende di essere ammi-
rata: L’onda. Realizzata in vetro e lunga sette metri, rievoca 
il passo biblico in cui il Mar Rosso si apre al passaggio di 
Mosè e del popolo d’Israele per liberarlo dalla schiavitù 
egizia. 
Il sogno del conte Luigino è completare questo percorso dell’arte. D’esta-
te, Porto Rotondo si anima di concerti e spettacoli, in piazza, nel teatro, 
musicisti di musica classica di Vivaldi e Wagner, ai grandi del jazz, ai chi-
tarristi che suonano melodie spagnole e tanghi argentini. Non è mai venu-
ta meno la voglia di vivere il borgo dove Brigitte Bardot passeggiava per 
le strade, Gianni Agnelli arrivava con il suo yacht, e le più ricche famiglie 
italiane avevano qui la propria dimora, da Marta Marzotto a Pietro Barilla, 
e grandi attori e VIP come Ugo Tognazzi, Claudia Cardinale, Monica Vitti 
e Gina Lollobrigida, popolavano locali e ristoranti con cibi divini.
“Di fronte, si trova l’Isola di Mortorio, la più bella isola del mondo”, dice il 
conte, “rimasta vergine come cento anni fa. Ho ancora un sogno”, 
aggiunge, “vorrei realizzare un Museo subacqueo, da visi-
tare con la maschera e il costume da bagno, dove le scul-
ture sono appoggiate sulla sabbia. Magari lo continuerà 
mio nipote”, sorride. Una delle tante idee geniali che al Con-
te Donà dalle Rose non mancano mai. In Chiesa, vorrebbe installa-
re un impianto audio da 70milioni di euro e un maxischermo dove vedere la 
Callas cantare, oppure i filmati degli artisti mentre eseguono le loro opere. 
Porto Rotondo è un patrimonio inestimabile da ammirare e salvaguardare”.
Dello stesso avviso è Leonardo Salvemini, presidente del Consorzio di 
Porto Rotondo. “È un luogo di una bellezza straordinaria, 
ricco di paesaggi incantevoli, arte e cultura. Un luogo di 
eccellenza nato da una felice intuizione del Conte Donà 
dalle Rose. Si distingue da ogni altra realtà turistico ricettiva della Sar-
degna, d’Italia e anche a livello internazionale, perché vuole integrare il 
turismo con le opere d’arte contemporanea, che rappresentano un moti-
vo in più per visitare il borgo e goderne della bellezza”.
Avendo insegnato per diversi anni alla facoltà di Lettere 
della Statale di Milano “Tutela e valorizzazione dei Beni 
culturali, Leonardo Salvemini si è trovato a suo agio a di-
rigere il Consorzio con l’obiettivo di integrare arte e pae-
saggio nel borgo di Porto Rotondo. “Questa laison tra patrimonio 
storico artistico della nazione e bellezze paesaggistiche è richiamata anche 
nell’articolo nove della Costituzione Italiana”, sottolinea. “L’obiettivo è 
che si arrivi a rispettare i dieci parametri Unesco, ma anche 
che venga riconosciuto come borgo d’arte dalla regione. 
Porto Rotondo è un esempio unico di urbanistica associa-
ta all’arte contemporanea, in linea anche con lo sviluppo 
sostenibile e il benessere, inteso come alta qualità della vita. Questo au-
menta il valore degli immobili. Abbiamo ospitato e ospitiamo tanti artisti per 
esporre le proprie opere d’arte e siamo aperti ad ogni opportunità”.
Una delle prerogative del Consorzio è cercare di valorizzare il luogo at-
traverso il driver dell’arte. “Siamo in prima linea nel met-
tere a fuoco questi progetti, insieme alla Fondazione di 
Porto Rotondo Donà dalle Rose, allo Yacht Club e il Ma-
rina. Il Consorzio svolge un’attività di coordinamento di 
tutti gli attori, per finalizzare una strategia comune di 
sviluppo sui temi dell’arte, del paesaggio, della cultura e dello 
sport. La finalità è di far emergere nuovamente la bellezza del luogo su un 
panorama internazionale, quale realtà di valori e di storia, per restituire al 
territorio e ai suoi residenti un turismo di cultura che sappia apprezzare 
con eleganza  le eccellenze di questo tratto di costa.

fondazioneportorotondo.it | portorotondo.eu 
video: www.circleluxurymag.com/a-un-passo-dal-paradiso
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Il sapore del mare  
è servito

Chiara Cantoni
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«Cucinare suppone una testa leggera, uno spirito genero-
so e un cuore largo», diceva Paul Gauguin. Poco importa che 
il maestro del post-impressionismo si intendesse molto più di 
tavolozza che di tavola, aveva comunque colto nel segno evi-
denziando il valore immateriale di quell’arte materiale che, at-
traverso l’esercizio dei sensi e la stratificazione dei significati, 
trasforma i prodotti della terra in esperienza: godimento per gli occhi, piacere 
per il palato, nutrimento per il corpo e per lo spirito. Vale sempre, ma ancor di 
più quando l’estro nel piatto esalta la dimensione emozionale di momenti che 
per loro natura vivono di festa e socialità. Perché, sì, in alcune occasioni più 
di altre il gusto diventa protagonista, amplificando l’esperienza di bellezza e 
libertà. La vacanza in mare, a bordo di uno yacht, dove il rito dell’aperitivo non 
si pone limiti d’orario e i flussi del cibo fanno da cornice conviviale all’arte del 
bien vivre, è una di queste. Saperlo è bene, esaltarne le dinamiche con intel-
ligenza è talento. Aiutato da un pizzico d’astuzia. Nascono così le Aca-
demy “Yacht Food and Health”, tre moduli di formazione da un 
giorno ciascuno, rivolti ad equipaggi e chef di bordo di maxi 
e megayacht, armatori e cantieri, a chi opera nelle filiere del 
diporto e dell’hospitality nel turismo costiero, con l’obiettivo 
di divulgare un nuovo codice di riferimento del cibo quale fon-
te di energia vitale, viatico di condivisione e chiave di lifestyle. 
All’origine della proposta, quattro moschettieri della buona tavola: Gianfran-
co Trapani, pediatra, scrittore, esperto in nutrizione e medicine complemen-
tari, nonché direttore del Centro Studi Alfred Nobel, da sempre impegnato a 
divulgare un’idea di benessere che parte dal piatto; le dietologhe e specialiste 
in scienze dell’alimentazione, Etta Finocchiaro e Stefania Demontis: dirigente 
presso la Struttura complessa di Dietetica e Nutrizione clinica all’Ospedale Mo-
linette di Torino, tra i soci fondatori di Fooderapy, servizio di preparazione e con-
segna a domicilio di pasti sani e personalizzati, la prima; appassionata velista 
e responsabile del reparto di Nutrizione territoriale e Dca della Asl 1 Imperiese, 
la seconda; last but not least, Daniela Meloni, un background da avvocato, un 
presente da regatante a bordo delle più belle e celebri vele classiche, che ha 
saputo integrare l’amore per il mare con la vocazione per i fornelli dedicandosi 
all’ideazione di programmi di vela, turismo attivo ed ecosostenibile, di cucina e 
cultura della Sardegna, per l’associazione Limolo Activities. Un team dalle com-
petenze trasversali, capace di coniugare in maniera inedita i principi scientifici 
di una buona alimentazione con il brio di moduli esperienziali, l’elemento di co-
noscenza con la suggestione dell’avventura, traducendo la proposta formativa 
in viaggio emozionale e il viaggio per mare in scoperta, anche culinaria. 
«L’idea è che si possa raccontare e vivere il cibo quale vetto-
re rilevante di benessere, portando nel piatto i principi di una 
nutrizione equilibrata ma valorizzando al contempo la dimen-
sione del gusto e della festa che lo accompagna, secondo un 
concetto di alimentazione costruttivo e non castrante», spie-
ga Trapani. «Perché la buona tavola è tale quando la storia dei prodotti e dei 
territori, proposta con intelligenza e fantasia, diventa esperienza nel vissuto di 
chi lo consuma. In questo senso il tema non è mai limitare il piacere del cibo ma 
riempirlo di contenuti positivi». La scommessa, allora, è celebrare anche attra-
verso la cucina il godimento della vita a bordo. «Tenendo conto di due elemen-
ti», aggiunge Finocchiaro. «Il primo è che il tempo della vacanza, in 
quanto momento di festa e convivialità, implica per sua natura 
una certa liberalità alimentare; fa parte del gioco concedersi 
qualche licenza e piacere extra, sia nel piatto sia nel bicchiere. 
Il secondo riguarda il contesto specifico della vita in mare, che ha ritmi, con-
suetudini, fattori ambientali e logistici diversi, di cui è importante tenere conto 
anche nella preparazione dei menu. Il compito di chi cucina è far sì 
che tutti gli ospiti possano alzarsi da tavola, andare a dormi-
re, svegliarsi la mattina e affrontare la giornata, sentendosi 
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bene, in piena forma, senza alcun tipo di pensiero. In questo, avere qualche conoscenza 
in più, per esempio, sulle interazioni di micro e macro nutrienti, sui cibi funzionali, sull’i-
dratazione, aiuta». 
In quest’ottica, le tre Academy, dal modulo base ai due moduli di specializzazione, con li-
velli di approfondimento progressivo, mirano a trasferire non solo le nozioni alimenta-
ri utili a favorire il benessere a bordo ma una serie di chicche pratiche, che nella gestio-
ne di una cucina possono fare la differenza. Chiacchierando dei piaceri della tavola, si è iniziato a 
immaginare menu più equilibrati da servire in barca, giocando sui binomi di fame/sazietà, alternanza di caldo/
freddo, cotto/crudo, sul bilanciamento dei piatti. Un esercizio di fantasia, corroborato però da basi scientifiche, 
che ha fornito lo spunto per iniziare a sviluppare il progetto . «Si è ragionato sul programma tenendo presente 
il target e un orizzonte internazionale, per trarre spunto non solo dai nostri prodotti regionali ma anche dalle 
tradizioni culinarie dei territori d’attracco. Ai Caraibi, va da sé, non troveremo le olive di Taggia. E, se durante 
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una traversata gli ospiti si dilettano di pesca, portandoci un tonno da 30 chili, servirà un po’ di immaginazione 
per proporlo in diverse forme e abbinamenti. L’obiettivo allora non è semplicemente quello di 
educare ai valori nutrizionali, e neppure di fornire un compendio di ricette “sane”, ma di 
sviluppare, alternando pratica e teoria in maniera dinamica, una forma mentis creativa 
che consenta di imbastire menu equilibrati, di qualità, con quello che c’è, con elasticità 
e fantasia, possibilmente senza produrre troppi rifiuti, perché in barca lo smaltimento è 
un problema. Si tratta di ottimizzare all’insegna dell’estro e mai della privazione, ricordando che la crociera 
è un tempo emozionale, è libertà, armonia con la natura, leggerezza in assenza di perturbazioni, e come tale 
va celebrato, anche nel gusto. La domanda, allora, è una soltanto: come faccio a trasferire quest’esperienza 
nel piatto? Bisogna andare in volo con la fantasia. Bisogna dare pillole di sogno, qualità, 
piacere. Pur mangiando e bevendo di più, gli ospiti a bordo devono terminare la vacanza 
sentendosi bene per la bravura di chi ha curato la loro tavola». 
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Un’abilità che, se in parte viene dal talento e in parte dall’esperienza, può guadagnare in efficacia dall’apprendi-
mento di contenuti funzionali e accorgimenti pratici, chicche e informazioni altamente spendibili sia nell’organiz-
zazione della cambusa sia nella scelta e preparazione dei menù. Non un corso di cucina, ma uno stile di 
vita, un’Academy del benessere che declina il concetto di buono e sano con l’estetica del 
sogno, la cultura dell’hospitality e l’emozione del viaggio. Questa dunque la proposta “Yacht 
Food and Health”, che si qualifica nella cifra glamour anche grazie al piano di comunicazione, curato da Marghe-
rita Celia Bertolotti e la piattaforma di Circle Luxury Magazine, partner del progetto. Quando l’alchimia dei sapori 
incontra l’intensità dell’esperienza, il linguaggio diventa evocazione, espansione di sensi e di significati. Da qui 
la produzione di uno shooting fotografico e di una clip emozionale che restituisca nella delicatezza del tratto una 
narrazione inedita e artistica sul cibo, accompagnata da un insolito “Diario di bordo”, non un semplice ricettario 
ma una raccolta di suggestioni, che attraverso immagini, testi e grafica restituisca alla cultura culinaria il portato 
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di immaginazione, poesia e bellezza propri della pratica artistica. Il tutto accompagnato da momenti di 
divulgazione e promozione con experiace a bordo in compagnia di rinomati chef, presenta-
zioni presso marine, yacht club e boat show, simposi e tavole rotonde attorno alle molte-
plici declinazioni del gusto in location di prestigio, dalla Costa Smeralda a Montecarlo, 
da Miami a Dubai e Hong Kong. Già sul piatto, un evento di lancio presso la VIP Lounge del 
Salone Nautico di Genova 2021 e un evento pilota, con date in via di definizione, negli spazi di Villa 
Nobel a Sanremo, un’occasione per presentare il concept, con tanto di training course, testimonial di rilievo e 
diploma finale di partecipazione. Rubando le parole a Oscar Wilde: «Abbiamo gusti semplicissimi; 
ci accontentiamo sempre del meglio». 

ameryacht.com | trapanigianfranco.it | villanobel.it
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L’innovazione accessibile 
viaggia in taxi

Chiara Cantoni

YACHT
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Potevano stupire con effetti speciali, con l’ennesimo futuristico concept yacht, destina-
to a restare un’idea sulla carta. E, invece, no. A Lavagna, hanno puntato direttamente al 
miracolo: camminare sulle acque. Alla maniera dei gerridi, gli insetti pattinatori che sci-
volano sugli specchi lacustri sfruttandone la tensione superficiale. Ai piccoli artropodi si 
sono ispirati gli ingegneri di Verme Projects Design, Massimo Verme e Roberto Rossi, per lanciare un’innovativa 
piattaforma scafo ad elementi mobili e geometria variabile, diventata una startup, GerrisBoats, che promette di ri-
voluzionare il segmento dei water taxi e non solo. «Disegniamo barche da 25 anni, nella fascia tra i 20 e 
i 50 metri», spiega Massimo Verme, già firma dei pluripremiati Amer Yachts. «Ma questa è mol-
to diversa, pensata in origine come un tradizionale taxi boat su richiesta di un investitore 
privato che ha poi scelto un’altra strada, puntando sul progetto avviato in parallelo 
SeaBubbles. Il successo delle “bolle marine”, con propulsione elettrica e foil per volare sull’acqua, ci ha incu-
riositi. Così, in piena pandemia, abbiamo deciso di rimettere mano al lavoro e proseguire in autonomia, studiando 
il settore, documentandoci sull’esistente e i possibili impieghi, per proporre una soluzione innovativa, full-electric, 
che potesse intercettare le reali esigenze di mercato».  Detto, fatto. Dotato di un corpo sommerso, ali in grado 
di farlo “decollare” e un sistema di scafi mobili laterali, il progetto GerrisBoats si affaccia all’attuale panorama di 
natanti con caratteristiche del tutto nuove. «A partire dalla ridotta formazione d’onda, non solo in 
volo come nei tradizionali scafi foil, ma anche e soprattutto a basse andature, un requisi-
to normativo indispensabile, seppur disatteso dalle imbarcazioni attuali, per navigare nei 
canali di città come Venezia o Amsterdam, insieme ai limitati consumi garantiti dalla minima 
resistenza all’avanzamento», continua Verme. «Un’ipotesi simile era stata immaginata dagli ex cantieri 
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Rodriguez, ma il progetto Aliswhat non decollò mai per l’eccessivo pescaggio. Da qui l’idea di regolare la piattafor-
ma in altezza, sollevandola sull’acqua quanto e quando necessario. Questo consente, non solo di navigare anche 
in presenza di fondali bassi, ma soprattutto di portare il piano di calpestio all’esatto livello di quasi ogni pontile, 
stabilizzandolo grazie alla mobilità degli scafi laterali che compensano il rollio all’ancora, così da rendere l’imbarco 
agevole e sicuro per tutti, comprese persone anziane o con difficoltà motorie». 
Un sistema ingegnoso, mai sperimentato, che regala al progetto grande flessibilità di utilizzo, in molteplici vesti e 
contesti: come taxi-boat ma anche idro-ambulanza o, più in generale, imbarcazione di servizio, a basso impatto 
ambientale ed elevato valore sociale nel segno di una nautica realmente accessibile. «Come tutte le tecnologie 
innovative, sconta qualche limitazione. La possibilità di ridurre il pescaggio non garantisce l’accesso indiscri-
minato a qualunque canale, per esempio, in presenza di ponti molto bassi, a causa dell’altezza “fuori acqua” 
che l’imbarcazione acquista abbattendo l’ingombro al di sotto della linea di galleggiamento. Resta tuttavia una 
soluzione più competitiva rispetto ad altri scafi foil di ultima generazione». 
Ultimato il progetto del prototipo nelle sue linee generali, si lavora all’ottimizzazione dei dettagli e alla definizione 
del business plan. Non senza qualche sfida: «Come gli elevati costi di sviluppo e di avvio del-
la startup, finora sostenuti in prima persona insieme a Roberto Rossi. Ma stiamo esten-
dendo la compagine sociale a diversi soci sostenitori, da manager dell’industria e della 
nautica, ad atenei e aziende che sono interessati a sviluppare insieme a noi la piattafor-
ma, secondo la formula del work for equity, ossia, l’assegnazione di quote in funzione 
del contributo che ciascuno potrà dare», spiega Verme. Pronti a metterci la faccia e le 
competenze, sono già saliti a bordo, una paladina delle sfide coraggiose e sostenibi-
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li come Barbara Amerio di Amer Yachts, Alessandro 
Bottaro, docente di Fluidodinamica all’Università 
di Genova, Andrea Razeto, vicepresidente di Confin-
dustria Nautica, Andrea Piombo di Frigomar, Paolo 
Giuli di SeaEnergy, l’ingegnere giapponese Yukako 
Yoshida e altri manager di grandi aziende. «L’idea è di 
aggregare diverse competenze tecniche per affinare la fase di svi-
luppo e proporci quest’estate con un equity crowdfundig così da 
realizzare il prototipo in autunno, per poi procedere ai test e, infi-
ne, finanziare la produzione seriale con capitale privato». La mac-
china è in moto. Cercasi investitori. «Legati alla filiera del mare ma 
non solo, non necessariamente. Le GerrisBoats, infatti, potrebbe-
ro essere costruite in qualunque cantiere industriale, perché adot-
tano tecnologie e materiali particolari, derivanti da settori diversi, 
che non richiedono un know how specificamente nautico. Inoltre, 
le dimensioni della piattaforma - 2,30 metri di larghezza per 7,20 
metri di lunghezza – sono perfettamente containerizzabili, quindi, 
agevolmente trasportabili». 
Dal concept al coinvolgimento di persone e skill, ai canali di fi-
nanziamento, il progetto si configura come un unicum in ogni suo 
aspetto, un grande laboratorio d’innovazione, capace di risveglia-
re entusiasmi e ingegno. «Utilizzeremo materiali soste-
nibili, come la Filava, la fibra di basalto totalmente 
riciclabile; prevediamo poi lo sviluppo di una versio-
ne a idrogeno, sfruttando il bulbo sommerso per il 
contenimento degli idruri, e stiamo valutando l’im-
plementazione di ulteriori dettagli in sinergia con 
alcuni progetti di ricerca dell’università di Genova. 
Intendiamo mantenere i contenuti di valore sociale 
e servizio da cui siamo partiti, ma immaginiamo un do-
mani di adattare la piattaforma anche a soluzioni più 
glamour, per il diporto, vestendola magari con la 
carrozzeria di una coupé o una limousine del mare, 
al servizio di parchi boa o grandi yacht».  
Come dire, a Lavagna, c’è grande fermento. «Gli scafi foil non 
sono certo una nostra invenzione, così come la propulsione elet-
trica e neppure l’ipotesi a idrogeno, esistono applicazioni nautiche 
di materiali sostenibili e soluzioni per ridurre i consumi, ma imple-
mentare tutti questi aspetti insieme non è affatto scontato. Qui 
sta la vera difficoltà e unicità del progetto: un’unica piattaforma in 
grado di navigare ad andature sostenute e limitare la formazione 
d’onda, regolare l’altezza dell’imbarcazione e ridurre il pescaggio, 
sperimentare fibre ecologiche, garantire flessibilità d’uso e piena 
accessibilità. In altre parole, un grande collettore di temi e di sfi-
de». Non stupisce che siano al vaglio due depositi di brevetto per 
invenzione: «Uno dei quali ha già ottenuto parere favorevole, con 
estensione internazionale, cosa che ci consentirà di avviare una 
produzione limitata per poi concedere magari la licenza di costru-
zione anche in altri Paesi». Le carte in regola per farne un 
progetto di successo, insomma, ci sono tutte: «È il 
più importante su cui abbiamo investito», conclude 
Verme. «Il più piccolo, per dimensioni, ma certamente 
il più audace». 

verme.it
ameryachts.it
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Un passaporto  
per il business

Antonella Grosso

Nell’anno della Pandemia, uno dei migliori business mondiali si conferma il Real Estate. A dimostrarlo i dati del 
mercato americano, dove a settembre 2020 si è registrato un nuovo record di transazioni immobiliari effettuate 
(+9 percento). “Gli investimenti nel Real Estate sono sicuri, garantiscono rendite nette e plus valenze notevoli”, 
racconta a Circle Luxury Magazine, Christian Calusa, CEO Opisas, società che si occupa di investimenti e ser-
vizi nel Luxury Real Estate in America da oltre dieci anni, “soprattutto in un mercato dinamico come quello degli 
Usa, dove il 90 percento della popolazione ha una casa in affitto, si parla di oltre 200 milioni di persone”. 
OL, ha scelto Opisas come partner dall’expertise consolidata nell’acquisto e rivendita 
di investimenti immobiliari negli Usa; l’acronimo machiavellico, spiega il presidente Gian-
marco Albani significa: “O come One million dollar (si tratta di investimenti a partire da 
un milione di dollari); L come Luxury Club perché agli investitori Member viene riservato 
l’accesso a opportunità di business attraverso un network di professionisti locali, be-
nefit finanziari privilegiati e l’utilizzo degli uffici del gruppo a Orlando e Miami”. Inoltre, 
il cosiddetto passaporto dei Member comprende una rendita garantita per il primo anno, una carta di credito 
esclusiva da utilizzare negli Usa, assistenza sette giorni su sette e un servizio di concierge per organizzare atti-
vità extra nel mondo luxury americano. Oltre alla tutela massima del diritto di proprietà, rendita elevata al netto 
della tassazione e pied a terre in uno Stato americano. “Ai Member, in possesso del passaporto OL, 
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vengono riservate facilitazioni e consulenze anche per intraprendere un’attività di busi-
ness nel Principato di Monaco perché nella società operano professionisti monegaschi”, 
sottolinea Albani nel duplice ruolo di coordinatore del Club degli Ambasciatori della 
Destinazione del Principato Monaco.
“OL è un Club dedicato a investitori di alto profilo che puntano a investimenti sicuri e intelligenti nel mercato immo-
biliare statunitense”, aggiunge Albani, “e che desiderano far parte di un gruppo esclusivo”. Essere socio del Club 
vuol dire affidarsi al 100percento a uno staff di professionisti, che provvederanno ad aprire una società per conto 
del proprietario degli immobili che ha investito il proprio capitale e un conto corrente a suo favore dove vengono 
versate le rendite nette annue e le eventuali plus valenze. La diversificazione è il vero punto di forza degli investi-
menti. Quello da un milione di dollari comprende differenti tipologie di immobili nelle diverse zone in cui opera Opi-
sas, in tutta la Costa Est degli Stati Uniti, da New York a Miami, fino a Chicago. “Compriamo immobili residenziali 
dalle banche, li ristrutturiamo e li affittiamo. Le chiamiamo affordable house”, spiega Christian Calusa. “Si tratta 
di immobili con un valore dai 60 ai 200 mila dollari che garantiscono rendite annue elevate, dal 6 all’11percento 
per la locazione, al netto di tasse di proprietà, gestione, spese condominiali o assicurazione. Lavorando su larga 
scala riusciamo a vendere l’immobile ristrutturato ad un prezzo più basso di quello di nuova costruzione, quindi, nel 
momento in cui si rivende l’immobile la rivalutazione è molto concreta”, aggiunge. “Nel sistema americano si 
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ha un accesso al 100 percento a tutti i dati di acquisto. Se nella zona prescelta, il prezzo 
al metroquadro degli immobili è di duemila euro e noi vendiamo a mille, la rivalutazione è 
sostanziale. Chi investe dall’Italia acquista una serie di proprietà, con regolare rogito, 
che poi vengono gestite direttamente in America e sono controllate dagli investitori da 
remoto con il proprio cellulare in totale trasparenza. Inoltre, sono garantite plus va-
lenze molto interessanti. Se si investe un milione di dollari, oltre alla rendita annuale del 
7/8 percento, in base al valore dell’immobile, nel momento in cui si rivende, il proprietario 
avrà anche importanti opportunità di rivalutazione. Per questo, in un’ottica di diversificazione degli investimenti, 
il mercato immobiliare statunitense offre grandi garanzie e soprattutto una forte tutela del diritto di proprietà. Un 
inquilino che non paga l’affitto dopo 34 giorni è fuori, a differenza dell’Italia dove i tempi sono biblici. La selezione 
degli inquilini e la gestione viene fatta da società specializzate con strutture capillari in loco. Ogni mese lo staff di 
Opisas scarica i report della società di gestione e li comunica nella sua lingua madre ai proprietari”.
La tipologia di immobili su cui investire dipende dalle zone. Quello che conta sono la location, prezzo e rendita. 
In Florida, si tratta di appartamenti all’interno di complessi residenziali con piscina, palestre, campo da golf, 
sicurezza garantita 24 ore al giorno, con superfici dai 70 ai 200 metriquadri, con metrature reali calpestabili. A 
nord, sono villette a schiera singole con giardino. “Trattiamo soltanto immobili in muratura, non in legno, perché 
richiedono troppa manutenzione straordinaria”, spiega Calusa. “Il nostro inquilino medio è il professionista lo-
cale con famiglia. L’americano ha una mobilità continua nella sua vita, legata al lavoro. I contratti di affitto sono 
di circa un anno. È proprio la cultura della casa ad essere diversa. Non è un investimento a vita. C’è molto turn 
over, per questo trattiamo immobili da investimento, il cui affitto mensile è di circa 800 dollari, una cifra che tutti 
si possono permettere. Nella proposta One million dollar c’è la possibilità di investire su proprietà già affittate, 
con cucina completa di elettrodomestici; è questa la tipologia di immobili che tiene più il mercato e consente di 
trovare più facilmente gli inquilini. Anche negli affitti, il 2020 è stato un banco di prova importante”, sottolinea il 
CEO di Opisas. “Non ci sono stati cali”. In quale zona conviene investire di più? A differenza dell’Europa, le città 
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americane non hanno un centro storico, ma diversi centri residenziali. Le scelte sono legate alle esigenze di mer-
cato. Philadelphia è una delle città con la più alta concentrazione di Università ed è molto richiesta. Nel 2020, 
i prezzi degli affitti hanno avuto un incremento a due cifre a Philadelphia e a Detroit. La 
Florida è un mercato internazionale, dove la rendita va dal 6 all’ 8 percento netto, per-
ché i costi condominiali sono alti. La villa singola, che ha costi inferiori di condominio, 
ha una rendita netta più alta, fino all’11percento. “Nella proposta One Million Dollar 
Luxury Club consigliamo un parterre di più immobili diversificati in varie destinazioni, per 
avere rendite differenti e immobili in diverse città”. C’è chi preferisce avere una rendita 
annuale più alta e aspettare anche dieci anni per avere una plus valenza. A New York, le 
spese condominiali sono molto alte e vengono valutate a metro quadrato, il doppio ri-
spetto alla Florida; chi investe a Manatthan lo fa più come scelta di lifestyle che per redditività. Gli investi-
tori sono proprietari a tutti gli effetti dell’immobile e con uno o due mesi di preavviso la casa si svuota e possono 
rivenderla. Baltimora è uno dei porti più importanti della costa Est, dove è attivo un progetto di riqualificazione 
immobiliare con il comune, perciò occorre attendere dai 5 ai 7 anni per avere plus valenze.
“La tipologia di immobili che trattiamo”, spiega Calusa, “ha un bacino di utenza molto am-
pio, siamo in grado di sostituire un inquilino in 45 giorni al massimo. I punti di forza di que-
sta tipologia di investimento sono: tutela diritto di proprietà certa, burocrazia snella, 
investimento in dollari, una valuta certa in un mercato estremamente dinamico. È un prodot-
to d’investimento che in Italia piace molto, a cui aggiungiamo servizi esclusivi. I nostri clienti sono principalmente 
privati che hanno liquidità da investire dai venticinque agli ottanta anni di età o anche società. È un prodotto 
alternativo all’investimento in commodity o azioni. Analisi di mercato rilevano che il 25 percento delle risorse del 
capitale delle famiglie vengono investite nel settore immobiliare. Se chi investe desidera un pied a terre per sé, 
occorre cercare in zone in cui è permesso l’affitto a breve termine e dove non vi siano limitazioni condominiali”. 

olclub.us | opisas.com

 DYNAMIC LUXURY MAGAZINE  65 



Cesare Casarola e Carlo Riva
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Una vita di lavoro, il lavoro di una vita. Nel caso di Cesare Casaro-
la, presidente di Nautica Casarola, vale il doppio senso di lettura. 
Non sarebbe nato il più longevo service boat del Paese, attivo dal 
1964 e oggi presente sul territorio nazionale con una rete com-
merciale e di assistenza fra le più qualificate, senza una piena e 
costante dedizione al mestiere. Ma soprattutto sarebbe mancato un im-
portante tassello nella storia di un iconico brand, Riva Yacht, di cui è tutt’ora dealer 
esclusivo per l’Italia, se quel mestiere non fosse stato anche una profonda, ostinata 
passione, corroborata dal talento. «Ho perso i genitori da bambino e, all’età di 11 
anni, sono scappato dall’orfanotrofio, trovando ospitalità in casa di mio zio Attilio, 
che aveva una grande officina meccanica a Salò per la riparazione di camion, auto-
mobili e barche», ricorda. «Il mio sogno era diventare avvocato ma il timore di torna-
re in istituto mi trattenne dal confessargli quell’ambizione e iniziai a lavorare con lui, 
facendo la gavetta sulle vetture e le imbarcazioni della zona». 
È la genesi di una vocazione, l’uomo che sussurra ai motori, cre-
sciuto a pane e ingranaggi agli esordi del diporto tricolore, pro-
prio quando il lifestyle rivierasco iniziava a furoreggiare sul 
Garda e l’ingegner Carlo Riva stava scrivendo pagine gloriose nel-
la storia del suo marchio leggendario. «Nel 1960 inaugurò il primo 
boat service a Gardone Riviera, a due passi dal Vittoriale. Al tito-
lare, Luigi Bottura, avevamo ceduto uno dei nostri meccanici, che 
fu mandato al cantiere di Sarnico per sei mesi di formazione sugli 
scafi Riva, ma che di lì a poco avrebbe abbandonato, lasciandolo scoperto 
proprio quando iniziava la stagione e il boat service cominciava a riempirsi», rac-
conta, ripercorrendo la trama di eventi, apparentemente fortuiti, che l’hanno guidato 
dritto nelle maglie del mito. «In seguito a una ‘provvidenziale’ lite con lo zio, ero a 
mia volta andato via di casa, trovando impiego presso un’officina, dove venivo ap-
prezzato per la scaltrezza nel riparare i motori più complicati», racconta Casarola, 
allora appena diciottenne, un temperamento schietto e una nomea che iniziava a 
circolare. «A luglio, dopo la defezione del meccanico, Bottura mi arruolò come capo 
officina. Incontrai così l’ingegner Riva, andando a Sarnico a recuperare i pezzi di 
ricambio, che pulivo e rimontavo sulle barche nel capanno di Gardone. Solo più tar-
di seppi che i colleghi scommettevano sulle mie riparazioni: non potevano credere 
che, dopo il mio intervento, i motori partissero sempre alla prima accensione, com-
presi i potentissimi Chris Craft americani, su cui nessuno osava mettere le mani». 
Passano due anni, fra cilindri, spinterogeni e scommesse, puntualmente perse dai 
benevoli detrattori: «Un giorno, mi accingo a montare due grossi carburatori di un 
complesso motore americano a V, un lavoro particolarmente delicato, che richiede 
tempo e concentrazione. Dopo mesi di indugi, ero finalmente pronto ad affrontare 
il Moby Dick della meccanica, ma Bottura mi interrompe, affidandomi un incarico 
di poco conto. Vado su tutte le furie e, senza pensarci, abbandono un impiego da 
300mila lire in media al mese, sei volte tanto un operaio e più di un ingegnere». 

L’uomo  
che sussurra  
alle barche

Chiara Cantoni
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Poco male. Chiusa una porta – recita il detto – si apre un portone. Nello 
specifico, quello dell’allora fiorente cantiere navale San Marco, a Milano. 
«Mi occupavo di tutto: riparazioni, fornitura dei ricambi, assistenza pre e 
post vendita, commerciale. Ho fatto persino il collaudatore e, per qualche 
mese, il pilota all’Idroscalo, correndo con motoscafi da 500 cavalli fuori 
bordo». Un talento eclettico, insomma, che si rende via via più manife-
sto nel mondo delle barche, quando, richiamato a Toscolano Maderno 
dagli ex Cantieri del Garda, Casarola conferma un’innata abilità anche 
nel venderle. «Era il 1964, l’anno dell’ultimo Salone nautico di 
Milano, nel pieno della prima crisi congiunturale. Mi man-
darono alla Fiera Campionaria per presentare un nuovo 
modello. Chiusi ben cinque contratti, lasciando di stucco 
il dottor Colombo». Ma il sogno di quel ragazzino secco 
e caparbio come un chiodo, resta l’autonomia imprendito-
riale. «Gli dissi che volevo mettermi in proprio. Non ero 
fatto per timbrare il cartellino».  
La storia si ripete: integerrimo nelle ambizioni, Casarola è di nuovo per la 
strada, armato soltanto di buona volontà e della sua nuova indipendenza. 
Lo zio gli concede un angolo dell’officina. «Ho un esiguo capanno di la-
miera per gli attrezzi e un piccolo porticciolo. Ma non i pezzi di ricambio. 
Mi rivolgo nuovamente a Bottura, dicendogli che sto cercando di avviare 
una mia attività e che, se ci fosse stato un cantiere da prendere in gestio-
ne, mi sarei offerto volentieri. Detto, fatto. Solleva la cornetta e lo sento 
dire: “Signor Carletto, c’è qui il famoso ‘meccanichino’. Cosa ne pensa di 
dargli Bardolino?”. All’altro capo del telefono c’è l’ingegner 
Riva con un boat service vacante da assegnare, appena ri-
levato da un avvocato del bresciano. Mi spiegano che per 
subentrare servono 24 milioni, 6 all’anno di affitto: deci-
samente troppi per me. Ringrazio e declino la proposta». 
Ma l’ingegnere non molla. Dopo qualche tempo lo cerca e rinnova 
l’offerta invitandolo a Bardolino. «Sono le 22.00 passate del 15 luglio 1964 
quando raggiungo il cantiere: un club, un cortile, un capanno e il pontile 
con una draga. L’avvocato aveva raggirato Riva, vendendo al di sopra del 
valore: cento posti barca dichiarati, una cinquantina effettivi, con un fon-
dale ancora da dragare. Intuisco subito la beffa, mostrandomi seccato. 
Faccio per andarmene, quando l’ingegnere mi afferra per la maglietta: “Si 
fermi, Casarola, lei è il mio uomo. Sistemi gli uffici e le insegne: il conto 
lo pago io”». 
Inizia così la liason con il marchio più popolare della nautica made in Italy, 
con un esordio improbabile e il cuore gettato oltre l’ostacolo per l’intuizio-
ne di una stima. Che nel tempo si fa più solida e concreta. «Una sera, 
alle 23.00 passate, l’ingegner Riva si presenta a Bardolino 
e si stupisce di trovarmi lì a quell’ora, a lucidare un Aqua-
rama che avrei dovuto consegnare l’indomani. Mi invita a 
mangiare un boccone e, mentre ceniamo, dice: “Casarola, 
sono così contento di lei che, quest’anno, le scalo due mi-
lioni dall’affitto”. Dopo un mese, stessa scena. Arriva a un’ora tarda 
e mi trova ancora al lavoro. Non abbandonavo mai il cantiere, dormivo lì in 
costume da bagno a bordo di un Timossi per paura di lasciare incustodite 
le barche, che nel frattempo avevano riempito la rimessa: ad agosto era-
vamo al completo. “Casarola, le regalo un altro milione”, mi dice a cena. I 
tre milioni abbuonati li mise di tasca sua. Non avevo dispo-
nibilità economiche ma Carlo Riva stava investendo su di 
me, sulle mie capacità, promuovendo ufficialmente la mia 
attività a Riva Boat Service, un nome di peso, che raramente 
concedeva». 
A fine settembre di quello stesso anno, il cantiere di Sarnico organizza un 
evento stampa a New York per il lancio del mercato americano. Sul posto, 
ad aspettare i camion con le barche e assicurarsi che tutto sia perfetto, 
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l’ingegnere vuole il suo uomo di fiducia. «Mi sono trovato in piena notte, 
con il figlio di Bottura, a scaricare un Aquarama da 3.5 tonnellate, a tra-
sportarlo nello showroom seminterrato e posizionarlo su due piedistalli 
inclinati, con il solo aiuto di un verricello per fuoristrada, tre tubi di ferro 
e un palanchino a mano, un’impresa che ci ha fatto sudare non poco. 
Quando l’ingegnere arriva, stiamo lucidando le vetrine, 
orgogliosi del nostro lavoro. Guardandosi attorno, si 
complimenta e dice: “Ottimo. Se si potesse spostare l’Aqua-
rama di 10 centimetri, sarebbe perfetto”. Compresi allora 
la sua precisione maniacale, la dote che aveva reso quel-
le barche uniche al mondo. Era sera, non avremmo trovato un 
ferramenta aperto per comprare l’attrezzatura necessaria. Senza fiatare, 
mi dirigo con Bottura verso un cantiere edile poco distante, trafughiamo 
quattro tubi innocenti e riusciamo ad accontentarlo. Negli anni capii per-
ché Riva mi voleva bene: non gli avevo detto mai “no, non si può fare”. Lo 
stesso trattamento l’ho sempre riservato ai miei clienti, non mi sono mai 
posto il limite dell’impossibile, neppure di fronte alle richieste più impro-
babili. Capivo bene dove potevo arrivare con le mie forze, pensando però 
che se non fossi riuscito io, avrei trovato qualcuno capace». Tutto pur di 
servire al meglio l’armatore.  
È il trait d’union fra quel ragazzino, cresciuto in fretta dalla vita, e un grande 
padre della nautica italiana: inarrestabile anelito al ben fatto, in ogni mini-
mo dettaglio, e dedizione totale al cliente. Questa la chiave di un’at-
tività di successo, battezzata Riva Boat Service in quella 
notte di mezza estate e rimasta tale fino ad oggi, diventan-
do uno dei più rappresentativi dealer d’Europa per sales, 
qualità dei servizi e rete di supporto ai clienti. In mezzo, 
quasi 60 anni di esperienza, tradizione, dinamismo, combi-
nati alle migliori tecnologie e, ça va sans dire, tonnellate di 
passione, che hanno fatto di Nautica Casarola un punto di riferimento 
blasonato, dapprima nella vendita e manutenzione delle storiche imbar-
cazioni Riva, acquisendo un impareggiabile know how nella ricostruzione 
dei prestigiosi gioielli in mogano. Poi, nel tempo, estendendo la gamma 
di marchi rappresentati per soddisfare le diverse esigenze degli armato-
ri, con nuovi servizi offerti come il rimessaggio, l’assistenza nautica, le 
marine e il refitting. «Oggi i miei figli Edoardo, Francesca e Monica, mi 
affiancano nella gestione dell’attività. Non ho mai preteso che seguissero 
le mie orme, imponendo un mestiere così impegnativo, ma tutti e tre han-
no voluto dedicarsi all’azienda di famiglia e lo fanno con passione». Oggi, 
con una sessantina di dipendenti, show room, service point e strutture 
operative all’avanguardia fra Peschiera del Garda e la Sardegna, un turn 
over estivo di 350-400 scafi e molti clienti stranieri, Nautica Casarola è un 
fiore all’occhiello dello yacht management, in grado di offrire una gestione 
completa dell’imbarcazione in ogni fase del suo ciclo di vita, dall’acquisto 
alla vendita, dalla locazione al charter, dalla manutenzione ordinaria alla 
revisione tecnica, dal refit al vero e proprio restauro, eseguito a regola 
d’arte secondo i più alti standard di qualità. «Negli anni della cri-
si, il mercato del diporto si era completamente fermato, 
soffocato da una gestione politica irresponsabile che ha 
ulteriormente penalizzato le realtà come la nostra», dice 
togliendosi qualche sassolino dalla scarpa. «Gran parte dei 
dealer sono saltati per il blocco dei leasing, le barche ritirate e rimaste 
invendute o cedute molto al di sotto del loro valore. Ci siamo salvati grazie 
allo spirito di sacrificio, sempre al servizio del cliente, e a una solida repu-
tazione, che non è mai venuta meno». Gente di tempra e di cuore. Gente 
di parola. Gente che ha fatto la storia. E oggi la racconta. 

                                                                                 riva-yacht.com 
                                                                                                                                                 olbiaboatservice.it
                                                                                                                                             nauticacasarola.com 



Il mondo del vino guarda oltre e si rinnova. La pandemia ha accelerato i processi di cam-
biamento secondo Chiara Soldati, alla guida dell’azienda La Scolca, che da oltre 100 anni 
produce ed esporta in 60 paesi vini e spumanti Gavi Docg dai vitigni di Cortese piantati ai 
primi del Novecento nelle colline piemontesi. I produttori sono chiamati in questo momento storico 
a proporre nuove esperienze per mantenere e potenziare il rapporto con i consumatori, importatori e distribu-
tori. Si punta alla condivisione delle wine experience in casa e all’aperto, create sulla base di nuovi interessi e 
bisogni del pubblico, attraverso le possibilità offerte dal digitale: wine club, webinar e wine tasting associati al 
potenziamento dei servizi di delivery e alle vendite multicanale. 
“L’interruzione brusca delle nostre consuetudini, come la visita ai mercati internaziona-
li dei nostri clienti, gli eventi in presenza, la convivialità tra amici sono stati sostituiti 
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Gavi, la cultura del territorio
Marie Gillet

da nuovi strumenti. Siamo stati tra le prime cantine, nell’aprile del 2020, ad organizzare 
digital wine tasting e questo ci ha dato l’opportunità di mantenere il contatto con tutti 
i nostri operatori e clienti finali, partner e giornalisti. Abbiamo raggiunto grande visibilità fino 
a ottomila visualizzazioni. Gli acquisti sono avvenuti direttamente sulle piattaforme di marketplace senza filtri 
e mediazioni dei ristoratori, in alcuni paesi anche senza l’opportunità di acquistare dalle enoteche. È stato un 
grande test per la penetrazione su nuovi mercati dei nostro brand. È cambiato solo il luogo dove apprezzare e 
consumare i nostri vini. Il consumatore si è riappropriato del suo ruolo di scelta nell’acquisto del prodotto. Per 
questo abbiamo sentito il bisogno di politiche di marketing orientate a informare e coinvolgere il cliente finale, 
utilizzando canali digitali. È stato un anno di cambiamenti che comporterà ancora grandi novità, per esempio su 
come saranno strutturate le fiere e gli eventi legati al vino”. 
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La Scolca ha praticamente sostituito la quota di mercato del canale 
Horeca. “Ora assisteremo ad un nuovo bilanciamento”, dice Chiara 
Soldati. “In Russia, uno dei paesi in cui stiamo vedendo più veloce-
mente un ritorno alla vita normale, abbiamo visto che l’e-commerce 
è rimasto importante, ma è ritornata molto viva la quota d’acquisto di 
ristoranti ed enoteche. Negli Stati Uniti la quota e-commerce è ancora 
molto alta. Si discute su quanto sarà duraturo questo fenomeno ed è 
interessante analizzare come sarà l’evoluzione di quello che sta acca-
dendo.. 
La Scolca ha aperto un eWine Club che prevede benefit 
e servizi dedicati ai clienti: bottiglie personalizzate, ri-
serve e annate rare, formati extra standard, come la 
Magnum di Gavi dei Gavi Etichetta Nera, acquisti in an-
teprima di bottiglie in edizione limitata, oltre la possibilità di 
partecipare ad eventi ed experience uniche in azienda, dalle classiche 
masterclass, alle passeggiate nei vigneti, dai tour in cantina con degu-
stazione di vini ai corsi di bon ton della tavola e di cucina con chef noti, 
all’abbinata tra degustazioni di vino e tornei di golf nei Golf Club della 
zona. “Attività private, svolte in sicurezza, che riavvicina-
no ai ritmi naturali della campagna nel rispetto della 
propria salubrità spesso trascurata”, racconta Chiara 
Soldati. “In questo periodo in cui abbiamo vissuto per sottrazione 
delle nostre abitudini, è importante recuperare tradizioni, cultura e at-
tenzione a tutto quello che ci sta intorno. Abbiamo un legame speciale 
e profondo con la nostra terra, il Gavi, che da sempre è fonte d’ispi-
razione del nostro lavoro. Per questo per noi è importante rafforzare il 
rapporto dei nostri clienti e appassionati wine lovers con il territorio, per 
promuovere la cultura del vino, dell’attenzione al rispetto dell’ambiente 
e dell’eco sostenibilità. Abbiamo iniziato un percorso di informazione e 
di formazione, perché è fondamentale insegnare e spiegare sia ai pro-
fessionisti sia ai consumatori le peculiarità delle Docg, tra cui il Gavi. In 
un mondo sempre più globale occorre raccontare le differenze, i luoghi 
in cui questi vini nascono, la cultura che sottende a certe produzioni 
e, poi, suggerire un consumo consapevole. La nostra filosofia 
ecosostenibile non è un trend di oggi, ma qualcosa che 
ci portiamo dietro dalla nostra fondazione 102 anni fa, 
che in questi anni abbiamo sempre più ricercato con un 
basso impatto ambientale, con la biodiversità. La terra non 
è qualcosa da sfruttare, ma da tramandare alle generazioni future. Io 
sono la quarta generazione, presto entrerà in azienda mio figlio che 
sarà la quinta. Il nostro percorso guarda veramente al futuro”. L’azien-
da ha una policy di basso impatto ambientale, di recente, ha introdotto 
impianti di fotovoltaico, non utilizza fitofarmaci nei vigneti e punta sem-
pre di più al risparmio energetico. Gli imballaggi sono stati convertiti 
con carta riciclata, il vetro delle bottiglie è stato alleggerito per avere 
minore impatto sulle emissioni. “Quando acquistiamo le vigne, 
acquistiamo anche i boschi circostanti e ce ne prendia-
mo cura”, sottolinea Chiara. “Inoltre, nelle vigne è im-
portante curare il terreno così adottiamo l’inerbimento 
alternato per non rischiare smottamenti e pericoli idrologici. Guardan-
do alla generazione Z, La Scolca sta per lanciare nuovi vini in un’ot-
tica di contenimento della gradazione alcolica. I nostri vini non 
superano mai i 12 gradi perché condividiamo i valori di 
nutricion facts e vogliamo mantenere i valori nutrizio-
nali compatibili con le linee guida delle diete sanitarie, 
rispettando la salubrità dei consumatori anche nelle 
fasce più giovani. 
Il vino è protagonista della nostra convivialità. Sono sempre più impor-
tanti i ricordi e le sensazioni legate alla scelta di un vino, per questo 
La Scolca associa i suoi prodotti ad eventi glamour, mostre d’arte e 
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architettura, incontri di food, cultura, sport e benessere. “Abbiamo una partnership con Bentley per 
taste driver in collina, a maggio parteciperemo con i nostri vini alla mostra “La legge 
del Cerchio”, su progetto di Andrea Mati, presentata a Palazzo Sagredo a Venezia, rea-
lizzata da Circle luxury magazine, e a luglio saremo presenti con Riva Nautica Casarola 
ad un raduno di yacht d’epoca a Santa Margherita e a Porto Rotondo per la mostra di 
Marco Nereo Rotelli, sempre con Circle. Il vino ha rappresentato anche nei momenti più bui, grande 
spensieratezza. Ha una valenza anche storica, se pensiamo alla letteratura, alle baccanti di Euripide. Il vino rap-
presenta un’idea di festa e celebrazione. Il vino, che fa parte delle nostre radici, identifica un momento di svago 
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e di piacevolezza in casa, in famiglia. Ha rallegrato giornate non facili. Le nuove abitudini vivranno di grandi 
cambiamenti sui luoghi di consumo del vino; grande successo per le terrazze all’aperto, e si dovrà tener conto 
anche di forme di consumo condizionate dai limiti di orari imposti. Per un po’ non vedremo più grandi tavolate, 
ma la cena al ristorante diventerà un momento più intimo. In Florida, i ristoranti si sono sviluppati all’esterno, 
agevolati dal clima, ma anche nell’inverno rigido di New York, i ristoranti si sono attrezzati con dehors riscaldati. 
Ci auguriamo che ci sia un programma coordinato tra incoming e sostegno del compar-
to agroalimentare. E che si possa ritornare presto a un nuovo Rinascimento.

www.lascolca.net
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Art Déco History
Marie Gillet

Ispirata al periodo iconico dell’Esposizione Internaziona-
le delle Arti Decorative, la nuova collezione di Alta Gio-
ielleria della Maison Boucheron è una dichiarazione di pura 
libertà e stile. Claire Choisne, Creative Director della 
Maison, dallo spettacolare headquarter affacciato su 
Place Vendôme, nel cuore di Parigi, racconta a Circle lu-
xury magazine, come ha saputo cogliere e rigenerare, da-
gli archivi storici, lo spirito di modernità, la particolari-
tà dei materiali e la geometria assoluta, di quel periodo 
tra le due guerre mondiali, in cui le donne parigine affermavano 
la propria femminilità indossando capi maschili, mettendo in bella mostra 
scollature, pantaloni a vita alta, collane lunghe e capelli corti. L’occhio 
creativo di Claire, ha interpretato con una visione moderna l’atmosfera di 
quegli Anni con una eco perfetta, e attraverso il savoir-faire del marchio 
della creazione dei gioielli, ha dato vita a una collezione genderless, in-
dossata con disinvoltura ed eleganza da donne e uomini contemporanei.
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Come mai si è ispirata al periodo tra le due guerre mon-
diali? Quali ideali hanno rappresentato? 
Amo realizzare creazioni nuove e queste collezioni mettono l’innovazione 
e la creatività al servizio della poesia e delle emozioni. Abbiamo scelto 
l’Art Déco perché lo amiamo con Hélène! (Hélène Poulit-Duquesne, CEO 
di Boucheron ndr) E anche perché è lo stile che meglio ha attraversato il 
tempo mantenendo la sua modernità. Il design è ancora bello 100 anni 
dopo. Ho guardato al passato, ma mi sono concentrata sulla modernità 
e ho dato una mia visione dello stile Boucheron. Immaginare come le 
persone, oggi, indosseranno questi gioielli è stato un esercizio nuovo per 
me e per il mio team. Volevo offrire una visione attuale. L’idea 
è stata di non raccontare ancora la storia dei ruggenti 
Anni Venti. Ho scelto i miei pezzi preferiti, puntando all’e-
stetica e mi sono chiesta perché fossero i miei preferiti. Ho 
trovato tre antagonismi sorprendenti: sono gioielli dalle 
linee pure e disegni taglienti, ma opulenti allo stesso tem-
po; in bianco e nero con diamanti, onice e lacca nera e un 
tocco di smeraldo. E infine, sembrano allo stesso tempo femminili e 
maschili. Ho giocato con questi tre antagonismi e sono riuscita a creare 
una collezione con pezzi ispirati agli archivi, ma completamente nuovi. Gli 
Anni Venti mi affascinano per la sensazione di libertà che hanno manife-
stato in tutti i campi artistici e nella vita delle persone. Dopo la dolorosa 
guerra, emergeva il desiderio di libertà, di divertirsi e godersi la vita. Le 
donne erano totalmente libere di affermare il loro stile e le loro convinzio-
ni, di indossare abiti maschili e di tagliarsi i capelli. 

Perché la nuova collezione è una dichiarazione di stile e 
di libertà? Quale immagine delle donne evoca? 
Attraverso la collezione Histoire de Style, Art Déco ho 
selezionato pezzi del patrimonio Boucheron per reinter-
pretarli e permettere a donne e uomini di affermare la 
propria identità e il proprio stile in piena libertà, e non 
uno status. Le donne, come gli uomini, sono totalmente li-
bere di esprimere sé stesse.

Quali valori degli Anni 20 stanno tornando oggi?
È un tema super interessante. Ci ho pensato molto in effetti. Ad essere 
sinceri, abbiamo lavorato al design della collezione nel 2019 prima della 
Pandemia. Ora, però, siamo in grado di fare un confronto. Gli Anni Venti 
seguivano la Grande Guerra e portarono gioia e libertà. Spero che dopo 
l’emergenza attuale, avremo lo stesso approccio alla vita. Penso, oggi più 
che mai, che affermare il nostro bisogno di libertà sarà molto importante. 

Una collana indossata come una cravatta, un collare 
di diamanti che diventa una cintura per lo smoking di un 
uomo. Perché ha voluto creare una collezione gender-
less?
Oggi si creano gioielli da indossare nella vita quotidiana e non da tenere 
in cassaforte. Il genderless è istintivo. Nella nostra precedente collezione 
di Alta Gioielleria, Contemplation, quando stavamo scattando immagini 
ufficiali, abbiamo scelto di mettere alcuni pezzi su un modello maschile 
come l’orecchino Flèche du Temps e il risultato è stato potente. Quando 
lavoriamo sui bozzetti di Alta Gioielleria con il mio team, li applichiamo 
sempre su immagini di donne per vedere come il pezzo può essere indos-
sato, immaginare il look… E questa volta per Histoire de Style, Art Déco 
lo abbiamo fatto anche sugli uomini. È stato molto naturale, elegante e ha 
dato ancora più forza ad alcuni disegni. Era una novità per noi e il risultato 
mi è piaciuto esteticamente. Abbiamo capito che questa collezione era 
perfetta sia per le donne sia per gli uomini. Finché è naturale e non esage-
rato, continueremo a proporre gioielli sugli e per uomini, perché permet-
terà loro di rafforzare il proprio stile mantenendo la propria personalità.
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A History of Style, Art Déco Collection comprende gio-
ielli audaci, per donne e uomini che amano osare? Quale 
valore esprimono?
Creiamo gioielli per donne e uomini che amano la libertà e l’indipenden-
za, che sanno cosa vogliono e che cosa si adatta alla loro personalità e 
al loro gusto in modo da poter raccontare la propria storia attraverso lo 
stile. Tutto quello che facciamo si basa sulla libertà della creazione, il che 
significa che le donne e gli uomini non hanno restrizioni quando indos-
sano i nostri pezzi. Ci piace che le donne e gli uomini possano indossarli 
nella loro vita quotidiana. La collezione Histoire de Style, Art Deco è per 
chi ama indossare gioielli in molti modi diversi. Per queste ragioni, ab-
biamo prestato particolare attenzione al multiwear per offrire molteplici 
possibilità, sia alle donne che agli uomini, di indossare lo stesso gioiello 
in diverse occasioni. Il Ruban Diamants, per esempio, può tra-
sformarsi in 4 pezzi differenti: una cintura, un cerchiet-
to, un chocker e due bracciali. Con Lavallière Diamants 
proponiamo di giocare con questo pezzo che può essere 
indossato con o senza la parte a cravatta: come una col-
lana, un girocollo o una spilla da collo. Era molto importante 
per me avere un risultato naturale, forte ma elegante sia che il gioiello 
fosse indossato da una donna sia da un uomo.

In passato, l’Alta gioielleria veniva indossata come segno 
di potere e gloria. Che cosa è cambiato oggi? Perché le 
persone indossano gioielli? 
Storicamente erano gli uomini ad indossare sontuosi gioielli in tutte le 
diverse culture: dai Re in Europa ai Maharajah in India, dagli Zar in Russia 
ai Faraoni in Egitto... I gioielli e le pietre erano cari agli uomini come segno 
di potere e ricchezza. Poi, nel XIX secolo l’Alta gioielleria è stata gene-
ralmente associata allo Status e oggi, la vediamo indossata soprattutto 
dalle donne. Tuttavia, noi di Boucheron la consideriamo come qualcosa 
di più vivace, più autentico, che completa l’identità di donne e uomini 
nella loro vita quotidiana. Penso che oggi ci si senta più sicuri del proprio 
stile per prendere qualche “rischio” e indossare gioielli per esprimere sé 
stessi e la propria personalità.

Qual è la sua visione del lusso oggi?
Oggi, credo che l’Alta gioielleria s’ispiri a un ritorno 
dell’essenziale, a creazioni uniche e durature. Privilegia-
mo la manifattura artigianale e la durata del tempo di un 
gioiello rispetto alla quantità. A livello personale, il lusso è per 
me tempo e libertà.

us.boucheron.com/en_us
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L’arte sulla punta  
delle dita

L’arte sulla punta  
delle dita

Arterìa nasce ventuno anni fa dalla fusione di quattro aziende specializzate nella logistica dell’arte e di beni di 
lusso, oggi è leader nel mondo della logistica museale e nel trasporto e installazione delle opere d’arte. “Lavo-
riamo con tutti i principali musei a livello mondiale”, racconta a Circle Luxury Magazine, 
Saverio Monari, direttore Marketing e Sviluppo nuovi mercati e direttore della sede di 
Malpensa. “Gli Uffizi, i Musei Vaticani, la Triennale di Milano, la Pinacoteca di Brera, la 
Galleria Sabauda, il Museo Egizio Torino e il Parco Archeologico di Pompei, sono solo 
alcuni dei nostri clienti per esposizioni di mostre  ma anche per i prestiti di opere d’arte e 
reperti archeologici in tutto il mondo. La logistica dell’arte non è legata solo ad un evento nella sua 
interezza, ma riguarda anche i tanti prestiti delle opere dei musei internazionali, dove interveniamo come agente 
collettore o come partner di servizi con l’expertise che ci contraddistingue. Un esempio, è la Pinacoteca di Brera 
che ha prestiti importanti nell’arco dell’anno, noi gestiamo tutte le fasi dell’imballo e del trasporto delle opere, 
rispettando la policy dei rigidi parametri dettati dal Ministero dei beni Culturali. 
All’estero, Arteria ha ottimi rapporti nel mercato americano; lavora con i più importanti musei, il Metropolitan 
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Museum e il Moma di New York, la National Gallery di Washington, il Paul Getty Museum di Los Angeles; e in 
Francia con tutti i maggiori musei parigini, Louvre compreso. Il settore museale è il core business della nostra 
azienda. “Negli anni di grande fermento artistico, la parte estera è stata quella fonda-
mentale (circa il 60 PERCENTO del nostro fatturato)”, spiega Monari, “perché le spedizio-
ni internazionali hanno standard retributivi più alti soprattutto se i committenti sono 
stranieri. Per il futuro, il nostro obiettivo è di coprire il 50% del mercato dell’arte e 
museale e il 50 PERCENTO della logistica dei beni di lusso per privati e aziende”. 
Arterìa lavora sulla qualità e sui singoli progetti di ogni trasporto, è custom made nei servizi dedicati al cliente sia 
museale e privato, nonostante si parli di circa un migliaio di opere d’arte movimentate ogni anno. “Chiunque si 
rivolga a noi ha un interlocutore referenziato, sia per la grande mostra sia nella spedizione di singole opere, of-
friamo un servizio di consulenza e di concergerie con numerosi tools aggiuntivi per rispondere alle richieste dei 
nostri clienti e cercare di anticipare le singole esigenze. “È utile per il cliente avere un interlocutore 
unico”, abbiamo imparato ad operare con puntualità, precisione, riservatezza. Stiamo molto 
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attenti alla selezione del personale e puntiamo tanto sulla professionalità e sulla 
formazione. La capacità di fare ricerca e innovazione è una forma mentis per 
proporre un servizio eccellente, con i materiali più innovativi per garantire la 
massima sicurezza e protezione dei beni trasportati, anche attraverso la colla-
borazione con le più importanti università, Istituti di ricerca, associazioni nazio-
nali e internazionali. Partecipiamo a meeting specializzati negli Usa insieme ai 
Registrars (la figura tecnica responsabile delle collezioni in un museo) e in base 
agli oggetti da movimentare studiamo soluzioni particolari, come ad esempio 
per terrecotte, vetri, materiali fragili che devono essere spostati riducendo al 
minimo le criticità. Le nostre sedi sono dotate di falegnameria interna, e il la-
voro non è mai standard; nel caso di una scultura tridimensionale, creiamo un 
involucro adeguato perché viaggi in totale sicurezza. La nostra mission è 
portare oggetti di valore senza danni, con puntualità e pre-
cisione”. La case history con il Museo Egizio di Torino, ha visto 
Arteria lavorare al progetto di ricerca con il Politecnico di 
Torino, per creare imballi particolari per oggetti pesanti, ma 
allo stesso tempo molto fragili (es. sarcofagi e manufatti in 
pietra) con il minor impatto possibile sulle vibrazioni durante il 
trasporto. Le tipologie dei materiali da utilizzare per l’imballo sono molteplici ed 
devono essere adatte a sopportare grandi pesi, ma capaci di ammortizzare gli 
urti il più possibile utilizzando anche sensori antishock. 
Arterìa detiene caveau per la sicurezza delle opere, e per custodie temporanee. 
Abbiamo anche depositi di sicurezza destinati alla clientela privata per lo stoc-
caggio delle loro opere. Attualmente le quote di mercato dell’azienda sono im-
piegate per il 65/70 percento nel museale, e il restante nella logistica dei beni di 
lusso. “Siamo conosciuti e apprezzati per il trasporto delle opere d’arte, ma molti 
non ci conoscono ancora per lo spostamento dei beni di lusso in Italia e all’este-
ro. I privati ci chiamano per i loro quadri e sculture, ma noi possiamo trasportare 
tutti gli oggetti di valore: dai lampadari in vetro di Murano, autovetture da corsa 
e d’epoca, capi esclusivi di moda  soltanto per citarne alcuni”, aggiunge Monari. 
“Si tratta di beni di grande valore, per questo il nostro target è una clientela di 
alto profilo e super esigente. Il nostro sviluppo riguarda la logistica dei beni di 
lusso che rimane un mercato interessante con margini di crescita”, sottolinea. 
“Mi sono accorto che tanta gente si prendeva anche dei rischi non sapendo che 
esiste chi si occupa del trasporto dei beni di valore”. Come pensate di ampliare 
la vostra clientela nel mondo lifestyle? La presenza alla VIP Lounge del Salone 
Nautico Genova per il secondo anno consecutivo può essere strategica? “La 
nautica è un settore che abbiamo già approcciato, gli armatori 
proprietari di yacht di lusso hanno interessi nel mondo dell’ar-
te, sono collezionisti, manager, imprenditori che posseggono 
patrimoni significativi. Il Salone Nautico è senz’altro un veicolo 
importante, perché nei mega e super yacht ci sono allestimenti 
particolari, e sono sempre più presenti opere d’arte, oggetti e 
arredi di valore. La migliore pubblicità è il nostro lavoro”, sottolinea, “ma 
creare incontri mirati con gli armatori, amplia il nostro racconto e ci permette di 
conoscere una nuova potenziale clientela alto di gamma che può avere bisogno 
dei nostri servizi. 
Arterìa, accanto alle tradizionali divisioni Museum e Gallery, affianca oggi altre 
tre divisioni: My Logistic, My Moving e Safe Tech, dedicate alla logistica dei beni 
di valore e di lusso in cui offre tutta la sua consulenza. Nello specifico, la divi-
sione Safe Tech è rivolta alla conservazione ed esposizione in sicurezza delle 
opere d’arte e dei beni di valore, mentre My Moving è specializzata nei traslochi 
top level. L’azienda fattura circa 20 milioni di euro all’anno e ha sei sedi in Italia: 
Milano, Milano Malpensa Torino, Venezia, Firenze, Roma. Non ha sedi all’estero, 
ma offre servizi in tutto il mondo grazie ad una fitta rete di partner internazionali.
Occorre cogliere le esigenze di mercato, avere pazienza e sapersi proporre nel 
momento giusto. Quello che più ci è mancato in questo periodo di pandemia 
è stata la possibilità di viaggiare. Ad oggi, ad esempio, abbiamo dei progetti in 
progress negli Emirati Arabi, dobbiamo solo il momento, e che il mondo possa 
continuare a cogliere il bello quale nutrimento dell’anima.

arteria.it 



Il più bel gioco della mia vita
Antonella Grosso
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È un teatro ideale per i più importanti tornei golfistici 
nazionali e internazionali, il campo tecnico Garda Golf 
Country Club, 27 buche da campionato, fa parte della Top 
Ten dei migliori campi da Golf in Italia e in Europa. Si trova 
in un’oasi di straordinaria bellezza con panorami mozza-
fiato sul Lago di Garda, tra la Rocca di Manerba, il castel-
lo di Soiano e le colline della Valtenesi con una Club Hou-
se accogliente ricca di servizi eccellenti. 
“È un campo molto apprezzato dagli esperti”, racconta a Circle Luxury 
magazine, il presidente Giancarlo Moscardi, “uno dei migliori percorsi 
costruiti negli ultimi trent’anni, progettato nel 1986 dalla Golf & Gardens e 
dallo Studio inglese Cotton, Pennick, Steel & Partners, architetti britannici 
molto quotati nella progettazione di campi da golf. Comprende un’area di 
110 ettari e tre percorsi da nove buche che rappresentano per i giocatori 
una grande attrattiva sia dal punto di vista tecnico che paesaggistico ed 
è divertente anche per i dilettanti”. Gli architetti hanno modellato il campo 
da golf salvaguardando un ambiente faunistico eccezionale con alberi 
secolari che fiancheggiano i percorsi tra ulivi, cipressi, lecci e pini marit-
timi. “Ora stiamo facendo una mappatura del campo per individuare tutte 
le specie presenti e monitorare la flora tutt’intorno”, spiega il presidente: 
“Sono un grande valore, un vero patrimonio che dobbiamo preservare e 
manutenere, non solo per l’ambiente ma anche per i giocatori e frequen-
tatori. C’è anche un albero che era la casa di un picchio nero e, ora, ha 
trovato la sua felice dimora qui da noi un rarissimo ibis proveniente dal 
Brasile, ce ne sono poche specie nel mondo”. La cura del campo e la so-
stenibilità sono un nostro punto di forza, nel 2018 abbiamo ricevuto a Lu-
biana il riconoscimento dalla Geo Fondation, associazione che gestisce 
la crescita sostenibile dei campi da golf, per la mancanza di pesticidi e un 
sistema sostenibile per l’irrigazione, e la posizione geografica favorisce di 
un clima mite per tutto l’anno.
In passato, era la tenuta dei Conti Omodeo; poi, la capaci-
tà imprenditoriale e la lungimiranza di Riccardo Pisa e di 
Giorgio Simonini, che nel 1984 hanno investito nel gioco del 
golf e nell’idea di un turismo d’èlite con servizi elevati, ha 
trasformato la proprietà nell’attuale struttura. 
Il gemellaggio con i campi vicini, quello di Verona o in Franciacorta, è un 
vantaggio per i soci che frequentano il golf, sia da un punto di vista del 
gioco, ma anche come scambio di relazioni personali e di business. I 
nostri soci sono stranieri, e tanti di loro hanno qui la seconda casa, anche 
giapponesi, cinesi e coreani, che vedono in questo sport il lifestyle che 
cercano.
La bandiera del nostro golf, e del made in Italy viene rappresentata dai 
nostri campioni, Nino Bertasio e Matteo Manassero, che hanno ottenuto 
grandi risultati a livello internazionale e sono cresciuti sul campo tecnico 
proprio qui al Garda. “Matteo Manassero è nato qui, fin da bam-
bino è sempre stato seguito dai nostri maestri, tutt’ora è 
nostro socio e spesso si allena proprio qui”, racconta il 
presidente. “È un atleta straordinario, ha ventisette anni, 
e grazie ai suoi recenti riconoscimenti nel mondo golfi-
stico internazionale, come le prime Olimpiadi in Brasile 
nel 2016, si è riaccesa la passione per il golf in Italia e la 
Federazione è riuscita a prendersi la platea della Ryder 
Cup, la più importante competizione golfistica mondiale 
che si svolgerà a Roma nel 2023, dove si sfideranno i mi-
gliori campioni europei, americani e sudafricani”. Nel 2018 
al Garda Golf si sono disputati il 75° Open d’Italia maschile 
e la Rolex Series, con premi per sette milioni di euro, orga-
nizzata in previsione della Ryder Cup, a cui hanno parteci-
pato numerosi campioni internazionali.
Ogni anno, tra ottobre e novembre, Matteo Manassero è il promotore di 
una manifestazione golfistica a scopi benefici che si svolge al Garda Golf, 
a cui prendono parte attori, sportivi e VIP internazionali. 

Matteo Manassero
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“Il golf per fortuna non è uno sport di contatto e si pratica all’aria aperta”, sottolinea il presidente, “ma dobbiamo 
comunque attenerci alle normative sulla distanza, sicurezza e igiene. In questo periodo di pandemia, la Fede-
razione ha inserito la possibilità per ciascun giocatore di allenarsi per abbassare il proprio livello di handicap 
e, quindi, partecipare alle competizioni, anche se non si tratta di professionisti, perché nel golf è facile perdere 
i livelli di gioco acquisito se non ci si può migliorare.” Tra le nazioni europee, purtroppo l’Italia è il fanalino di 
coda per numero di soci appassionati di golf: sono circa 70 mila; in Spagna, invece, sono parecchie centinaia 
di migliaia di iscritti. “Vogliamo attrarre i giovani e abbiamo investito molto sulla generazione Z. Anche se nel 
golf prima di avere le prime soddisfazioni ci vuole molta pratica per acquisire le capacità tecniche di base. 
Poi, se t’innamori dura per tutta la vita”, afferma con il sorriso. Vediamo di buon grado le connessioni 
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del golf con altri mondi. Sarebbe un’ottima idea un gemellaggio con il Golf Club del 
Pevero, il prestigioso circolo di Cala di Volpe in Costa Smeralda, per organizzare una 
competizione che riunisca armatori, velisti e appassionati di golf. Potrebbe crearsi una 
bella sinergia. Vogliamo aprire il nostro club alla cultura, alla bellezza e condividere 
questo nostro gioiello creando manifestazioni allargate ad altri settori coinvolgendo 
imprenditori, armatori, artisti. I maestri Franco e Andrea Maestroni e Luca Frigerio promuovono l’attivi-
tà didattica e agonistica in collaborazione con il maestro Alfredo Da Corte dedicando una particolare attenzione 
all’attività giovanile per permetterci di formare i campioni del futuro”. 

gardagolf.it
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Un tuffo nella Natura
Marie Gillet
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A pochi passi dalle rinomate spiagge della Costa Smeralda, e della Maddalena, c’è una 
Sardegna autentica, silenziosa, ricca di fascino e cultura, di riserve naturali e tradizio-
ni artigiane millenarie. È il territorio selvaggio dei Nuraghi, dei graniti e delle sughere, 
degli antichi stazzu, dove si resta incantati dal cielo carico di stelle e dai boschi profu-
mati di mirto. Qui si può trovare l’ospitalità isolana di chi ha nel cuore un legame profondo con la propria terra 
e desidera trasmetterlo ai propri ospiti. 
Valori irrinunciabili per Luca e Bonaria Filigheddu, che dopo il ristorante sulla spiaggia di Cannigione, l’agritu-
rismo La Colti e il lussuoso Hotel, cinque stelle, Villa del Golfo, hanno appena inaugurato il nuovo cinque stelle 
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Cascioni Eco Retreat. “Con la nostra ultima creazione vogliamo rendere partecipi gli ospiti 
del nostro senso di appartenenza a questa terra, accompagnandoli alla scoperta del-
la natura e nella raccolta dei suoi frutti, dalle olive alle erbe aromatiche, alle uova 
fresche di giornata, invitandoli a godere dei giardini profumati che circondano le resi-
denze. È un progetto che avevamo nel cuore da tempo”, racconta la proprietaria Bonaria Serra, “fortemente 
voluto per rispondere all’esigenza prioritaria di ricongiungersi con la natura, in un’oasi di pace e tranquillità in 
cui sentirsi liberi. È un’idea di vacanza differente da quella che si può immaginare all’Hotel Villa del Golfo, che si 
trova sulla costa di fronte al mare. Qui siamo in piena campagna, immersi nei 3mila alberi di ulivo, a pochi minuti 
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da Porto Cervo e Baia Sardinia, in una posizione privilegiata per un nuovo concetto di ospitalità e turismo di cul-
tura. Il nostro focus è vivere l’ambiente e il contatto con la Natura. L’ospite potrà toccare con mano l’esperienza 
delle tradizioni locali e vivere appieno il territorio immersi nei colori e nella luce cangiante del sole, e delle specie 
autoctone della macchia mediterranea con i suoi profumi”. 
Cascioni è da sempre il nome della tenuta, che nasce su terreni di proprietà della famiglia di Luca Filigheddu, 
in una piana fertile, tra fioriture spontanee e ulivi, bagnata da un ruscello che si allarga nello stagno Saloni, una 
riserva faunistica di straordinaria bellezza, prima di arrivare lento al mare. 
Piante aromatiche e alberi da frutto fanno da cornice all’orto grande, come si chiama da queste parti. E i sor-
prendenti giardini creati dall’agronomo Marco Scano circondano la piscina e le 15 suites, ricchi della rigogliosa 
vegetazione locale, ma anche di specie australiane o esotiche che si sono adattate magnificamente al clima 
dando vita a fioriture insolite. Il Resort reinterpreta, con freschezza ed eleganza, gli ambien-
ti semplici e austeri dei caratteristici stazzu contadini. Offre un’accoglienza intima e 
riservata, ma allo stesso tempo ricercata e contemporanea, attraverso l’uso sapiente 
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dei materiali locali e di recupero delle essenze, la pietra chiara, il sughero, i graniti e 
i marmi delle cave vicine. L’interior design è stato curato direttamente dai proprietari, 
Bonaria e Luca, con la collaborazione di architette del luogo, amiche di famiglia. Volu-
tamente sono stati scelti solo materiali naturali e di recupero: il cotto chiaro sfilato a 
mano dei pavimenti, così piacevole al tatto da camminarci a piedi nudi, le lastre di granito usate per realiz-
zare la scala interna, le piastrelle in cotto smaltato a mano in straordinari colori che arredano i bagni alternate 
al marmo di Orosei. “Con il nostro legno di Eucaliptus, una pianta di origine australiana, che cresce bene nella 
campagna sarda, abbiamo realizzato il cancello d’ingresso e un tavolo social per gli ospiti. È un albero generoso 
che, una volta tagliato, si rigenera e rinasce”. Racconta Luca Filigheddu.
Ogni dettaglio è stato pensato e progettato in un’ottica di eco sostenibilità in pieno ri-
spetto per l’ambiente. Nell’abitazione principale c’è il grande salone con il camino in 
pietra chiara dove gli ospiti si ritrovano piacevolmente insieme, una piccola biblioteca 
ricca di volumi della cultura e tradizione sarda, e la sala del ristorante. Sotto il porticato, 
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si assapora un drink nel lounge bar affacciato sul prato e sulla piscina, 
mentre in cantina si possono prenotare degustazioni guidate dei prodotti 
del territorio accompagnati da ottime etichette di produttori locali e in-
ternazionali. Le 15 suiteS hanno ciascuna il giardino privato, 
una piccola piscina e guardano il mare o la campagna che 
si estende a vista d’occhio. Gli arredi antichi e alcuni di 
nuova fattura artigianale rispecchiano una semplicità 
quasi monacale unita ai più elevati comfort e si integrano ad 
alcuni pezzi di design contemporaneo. I tappeti grezzi lavorati tutti ma-
nualmente, rispecchiamo le più antiche tradizioni del luogo, sono tinti con 
pigmenti naturali, dal giallo ocra al verde prato, e i tessuti degli arredi di 
lino e cotone prediligono i toni neutri.
Essere in vacanza in questo luogo da sogno, e scoprire 
un nuovo punto di vista del territorio a pochi passi dal 
mare, immersi in una terra silenziosa, accarezzati da un’a-
ria tersa e profumata, in un microcosmo di bellezze na-
turali, dove ogni elemento invita all’armonia, è l’obiettivo 
dei Filigheddu, per trasferire un nuovo concetto di lusso 
esclusivo, e offrire una nuova destinazione in alternativa 
alle più visitate mete di Toscana e Umbria. Il centro benessere, 
con la piscina riscaldata, con sauna e bagno turco, offre trattamenti di 
bellezza naturali a base di materie prime locali: il mirto, l’olio d’oliva, il 
ginepro, l’elicriso e il piacere di abbandonarsi a un massaggio rilassante 
agli olii essenziali di Sardegna. Nella sauna, si respirano gli aromi della 
macchia mediterranea per custodirne sulla pelle colori e profumi. Non 
manca una palestra attrezzata, con i più nuovi macchinari Technogym, 
ricavata, sotto gli alberi di sughero, all’interno di due container di acciaio 
dei cantieri navali, anch’essi di recupero, per una perfetta remise en form. 
La piscina all’aperto, in marmo di Orosei, è circondata da 
una piacevole lounge en plein air, sotto la frescura de-
gli alberi, con amache e semplici arredi da giardino. Tutta 
la struttura rispecchia i principi della bioarchitettura: 
l’acqua arriva dal pozzo, i macchinari sono elettrici e a 
batteria, alimentati da impianti fotovoltaici, in un’ottica di 
risparmio energetico e di sostenibilità. 
Nello stagno di Saloni, base di migrazione per viarie specie di uccelli, 
all’interno della proprietà, si trova una torretta per il birdwatching da cui 
si possono ammirare innumerevoli specie: il falco, l’aquila reale, l’airone 
cenerino o il pollo sultano di colore blu intenso e con il becco arancione e, 
attraversando lo stagno con appositi barchini elettrici, gli ospiti possono 
giungere direttamente al mare, nelle calette di acqua cristallina di Baia 
Sardinia, Porto Cervo e Maddalena.
A nord, il golfo di Arzachena, poco lontano Porto Cervo; e a sud il borgo 
di San Pantaleo, coi suoi artigiani operosi che lavorano il ferro battuto, il 
rame, il cuoio, le ceramiche fatte a mano e gli intrecci, offrono momenti 
unici, per vivere appieno l’ospitalità del territorio. 
A Cascioni, lo chef Alberto Sanna, considerato dalla rivista Forbes tra 
gli under 30 più talentuosi, aprirà agli ospiti le porte della sua cucina per 
degustare le sue pietanze nel ristorante en plein air, li accompagnerà  
nell’orto per raccogliere le verdure e insegnerà loro i trucchi del mestiere, 
esaltando le materie prime del luogo e soprattutto le erbe aromatiche 
protagoniste della sua cucina gourmet, naturale a chilometro zero, che 
si distingue anche nella preparazione dei cocktail del lounge bar. “Il ri-
storante Ulia, oliva in sardo, sottolinea l’uso di materie prime semplici 
per portare in tavola piatti gustosi e delicati, in armonia con la filosofia 
che unisce tutti i nostri locali”, spiega Bonaria. Anche il frutteto porta alle 
cucine i suoi sapori, con golose confetture dei frutti di stagione. I vini, dai 
Vermentini di Gallura al Cannonau, accompagnati da assaggi di pecorino, 
e salumi con l’immancabile pane carasau, invitano l’ospite a vivere un 
experience immersiva del territorio a cinque stelle. 

www.cascioni.com
hotelvilladelgolfo.com
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Conclusi i Campionati del Mondo di Sci 2021 andati in scena a Cortina d’Ampezzo, lo scorso febbraio, in piena 
pandemia, tra gare spettacolari ed emozioni agonistiche, si tirano le somme e si guarda al futuro con le Olimpia-
di Invernali Milano-Cortina del 2026. “In molti hanno parlato di nuovo Rinascimento della Regina 
delle Dolomiti e credo che questo sia sotto gli occhi di tutti”, ha dichiarato Alessandro 
Benetton, presidente di Fondazione Cortina 2021 che non nasconde grande soddisfazio-
ne e orgoglio per il lavoro svolto in questi anni e per quello che lui stesso chiama ef-
fetto palla di neve: “un clima di energia e di entusiasmo che, tutti insieme, siamo riusciti 
a creare intorno a Cortina 2021”. Il successo è stato riconosciuto in modo unanime anche dalla stampa 
internazionale. L’evento è stato seguito da 500 milioni di persone in tutto il mondo, collegate attraverso Tv e 
New Media, rendendo possibile la partecipazione del pubblico a distanza. Cortina si è presentata al traguardo 
di questo straordinario appuntamento con piste e impianti completamente nuovi, con infrastrutture moderne e 
un’offerta turistica all’altezza della sua fama e soprattutto con un fervore che ha contagiato l’intera comunità, 
decisa a rivendicare la sua storia e i suoi primati e a recitare la vocazione di grande destinazione del travelling 
internazionale e capitale degli sport della neve. Circle Luxury Magazine ha intervistato Alessandro Benetton per 
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Cortina dei sogni
Antonella Grosso

chiedergli di raccontare curiosità, difficoltà e successi del più importante evento sportivo internazionale svoltosi 
in Italia nell’era Covid. Proiettandoci verso il sogno olimpico di Milano - Cortina 2026. 

Dal 7 al 21 febbraio si è svolto il più grande evento internazionale invernale in piena pan-
demia, questa necessità vi ha portati a pensare a un nuovo modello di organizzazione per 
il futuro?
La pandemia è scoppiata proprio quando eravamo nel pieno dell’organizzazione dei Campionati del Mondo di 
Sci. Avevamo due opzioni: immaginarci l’evento in un momento più felice o sederci tutti intorno ad un tavolo, 
analizzare ogni singolo problema e trovare tutte le soluzioni. Abbiamo scelto la seconda strada, perché sapeva-
mo che dai Mondiali dipendeva la sopravvivenza di un intero ecosistema sociale ed economico, lo sviluppo di un 
intero territorio. Quindi abbiamo trovato la soluzione ad ogni singolo problema e la risposta 
è stata quasi sempre la stessa: il digitale. Avevamo bisogno di raccontare l’evento e non 
potendolo fare sul territorio l’abbiamo fatto sul web. Attraverso l’app, grazie al sito, 
con un sistema di live streaming, abbiamo portato Cortina a tutte le persone che non potevano 
essere presenti.
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Quali sono state le fasi più difficili? Come le avete superate?
Ad un certo punto qualcuno mi ha detto: “ci manca solo l’assalto delle cavallette!”. Le difficoltà sono state 
davvero tante, soprattutto nell’ultimo anno. L’annullamento dei test event, il tema di spostare o meno la data, la 
decisione sulle porte chiuse…e poi l’infortunio della nostra Sofia, le grandi nevicate dei primi giorni... 
È sempre una questione di mentalità, bisogna credere fermamente che dietro ai momenti di crisi si nascondono 
opportunità. È stato un cammino avvincente: l’impegno e la volontà di realizzare dei Mondiali memorabili non 
sono mai venuti meno e nelle avversità abbiamo maturato ancor di più la consapevolezza di dover lanciare at-
traverso lo sport un messaggio di fiducia e di speranza al mondo intero. 
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Ci può fare una sua analisi sulla manifestazione? Siete soddisfatti? Si poteva 
migliorare qualcosa?
Sono fiero della squadra che ha lavorato in questi anni, ringrazio i ragazzi di Fondazione uno ad uno 
ma il mio grazie va anche a cittadini, sportivi, Istituzioni nazionali e locali, imprenditori, albergatori e 
impiantisti, operatori dei media…e ai tanti sponsor che hanno continuato a credere e a sostenere con 
entusiasmo il nostro progetto, nonostante il contesto generale. 

Ci sono state quasi 4milioni di visualizzazioni inerenti le pagine dei Mondiali sul 
sito istituzionale, secondo lei è stato un successo atteso? Vi aspettavate altro?
I Mondiali sono stati una formidabile vetrina internazionale per Cortina d’Ampezzo, le Dolomiti e tutto 
il sistema-Italia. Cortina 2021 ha quindi fatto da apripista e modello per un new normal dei grandi 
eventi sportivi internazionali dell’era Covid, permettendo ad atleti, squadre, fan e appassionati in tut-
to il mondo di tornare a vivere l’emozione dell’agonismo internazionale, mettendo in campo capacità 
di gestione e professionalità.

Cortina e i Mondiali sono stati sotto i riflettori di tutto il mondo, si sono già 
visti i risultati in termini di nuovi investimenti?
C’è un grande entusiasmo, tutti hanno voluto cogliere l’occasione del Mondiale e si spera sempre di 
più delle Olimpiadi del 2026. Ci sono venti alberghi in rifacimento su una quarantina, 
nuovi impianti realizzati con una grande collaborazione tra gli impiantisti per 
avere una massa critica competitiva, esercizi turistici e commerciali del tutto 
nuovi e l’arrivo di grandi player internazionali dell’ospitalità.

La partnership consolidata con Audi nell’ottica della sostenibilità ambientale 
in sintonia con lo sport porterà a nuovi progetti e sinergie?
Il lavoro di Audi a Cortina è un benchmark a livello mondiale per capacità di innovare nell’industria, 
per la strategia di promozione e marketing, per l’impegno straordinario messo in campo. C’è solo da 
augurarsi che tanti altri possano seguirne l’esempio.

Cortina si è ripresa la sua leadership di destinazione glamour internazionale 
incentrata sullo sport?
I grandi eventi hanno sempre trovato casa a Cortina; i Giochi Olimpici del 1956 e le 103 gare di Coppa 
del Mondo fino a oggi disputate sono la dimostrazione che questo territorio vive di sport e, questi 
Campionati del Mondo rappresenteranno uno straordinario trampolino di lancio verso i Giochi Olim-
pici Milano-Cortina 2026.

Quali saranno le nuove strutture dedicate allo sport e quali le tempistiche di 
realizzazione? 
È in corso di rifacimento la piscina di Guargnè e dovrà essere realizzata la nuova pista da bob ma sul 
dossier olimpico non entro nel merito.

Da qui al 2026 per le Olimpiadi, quali saranno i futuri step, progetti e valori di 
Fondazione Cortina?
Fondazione Cortina 2021 concluderà la sua esperienza con l’approvazione del bilancio nel prossimo 
giugno e, poi, passerà il testimone ad un’altra realtà che avrà il compito di organizzare eventi da 
qui alle Olimpiadi. Il grande lavoro svolto in questi anni costituisce un autentico 
trampolino di lancio verso le Olimpiadi Invernali Milano-Cortina 2026. Non solo 
perché ha permesso la realizzazione di importanti infrastrutture, come l’ade-
guamento delle piste da sci agli standard agonistici internazionali, ma anche per-
ché ha saputo attivare un circolo virtuoso di rinnovamento che, grazie al nuovo orizzonte olimpico, 
potrà continuare a crescere via via con gli investimenti di Istituzioni, enti e privati: è quello che io 
chiamo “effetto palla di neve”. 

Come verrà pensata la comunicazione per questo importante evento? 
I Mondiali hanno innescato un processo virtuoso che si svilupperà nei prossimi anni. Certamente 
sostenibilità, giovani, innovazione e territorio rimarranno i valori su cui costruire ogni forma di comu-
nicazione.

Ha un sogno nel cassetto che vorrebbe realizzare in occasione delle Olimpiadi?
Che l’Italia sia in grado di onorare al meglio i grandi valori dello sport e che passata la pandemia, il 
nostro Paese sia modello di sviluppo sostenibile e inclusivo.

Intanto, come sarà l’estate 2021? Vi aspettate un boom di turisti (già vaccinati) 
anche dall’estero? Alcune destinazioni italiane pare che per la prossima estate 
siano già sold out. A Cortina che cosa si prevede? E che cosa si spera?
Auguriamoci di poter presto tornare verso la normalità, ma non possiamo ancora abbassare la guar-
dia. Gli operatori della montagna hanno molto sofferto e mi auguro siano ascoltate le giuste richieste 
relative al passaporto europeo vaccinale.

cortina2021.com | comunecortinadampezzo.bl.it
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Places, events, openings: starting anew with the Architecture Biennale, the post-pandemic implies 
new challenges to architects and designers on the concept of future living habits and on new city 
models. “La legge del cerchio” by Andrea Mati is to be on show from May 11 to 31 in Venice, and 
it is the exhibition project underlying the desire to make Nature participate in the sharing of urban 
spaces. This meets the thought of Andrea Margaritelli: in life, you never stop learning from nature 
if you can observe it with curiosity and patience, to search for the authentic meaning of things 
deeply; creativity and beauty change shape, but not substance. Porto Rotondo vision is made of 
beauty, intellectual depth and environmental culture. It epitomizes the deep link with art through 
its Fondazione and the Consortium. A vital dialogue with an international audience of ship owners, 
guests, VIPs, entrepreneurs, to emphasize the values, culture and history of the location and its 
Borgo, a future World Heritage Site which has always been linked with art, sea, and sustainability.

 Margherita Celia Bertolotti

Cover: La legge del Cerchio, Andrea Mati

“Around” the Circle
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A dream that could finally come true. Traveling in 
space at a height of 400 kilometers from the earth’s 
surface is the last frontier of luxury tourism, ever clos-
er thanks to the studies of Axiom Space, by Michael 
Suffredini, who collaborated with NASA from 2005 to 
2015, and by co-founder Kam Ghaffarian.
Axiom Space is the world’s leading privately owned 
space exploration company based in Houston, Tex-
as, ready to take anyone who can afford it on an ex-

pedition to the International Space Station (ISS), as 
a guest of the amazing hotel designed by visionary 
French designer Philippe Starck. “This is a dream 
project for a creative like me, with a genuine passion 
for aviation and space exploration,” Philippe Starck 
says. “My idea for the module on Axiom Station was 
to create an egg as comfortable and welcoming as 
the womb, with soft walls and a design perfectly 
in harmony with the values and movements of the 

human body in zero gravity.” He thought of a space 
cabin that resembled a protective nest with soft, 
padded and quilted walls of a cream-colored suede 
fabric, sprinkled with hundreds of iridescent color 
nano-LEDs. According to Philippe Starck, the idea 
of a space cabin is an approach to infinity, in which 
guests should physically and mentally feel the sensa-
tion of floating in the universe. The designer is fasci-
nated by the Moon: “It is a door always open in front 
of our eyes”, Starck says, “I look at it constantly, to 
remind myself that we must face the idea of infinity.” 
To fully enjoy the realization of the project, it will be 
necessary to wait until 2022, when the hotel in the 
station will be completed by Starck and inaugurat-
ed. The ten-day adventure in the space will cost $ 55 
million and will require 15 weeks of training and the 
presence of a professional astronaut. Axiom Space 
has also defined its plans to support human space 
flight. “It is an honor to continue the work that NASA 
and its partners have begun to make people aware 
of the profound benefits of human space explora-
tion and to involve more countries and individuals 
in these efforts,” said Michael Suffredini, CEO and 
Chairman of Axiom Space. NASA has in fact select-
ed the proposal of the Texan company, allowing to 
connect Axiom modules to those of the International 
Space Station (ISS) as early as 2024, thus creating a 
new area that will expand the usable and habitable 
volume of the ISS. 
wwww.starck.com
www.axiomspace.com
video: circleluxurymag.com/lospitalita-del-futuro

How will we live together? It is an ancient and cur-
rent question, as much social and political as it is 
spatial and the central theme of the 17th International 
Architecture Exhibition of the Venice Biennale, to be 
opened from May 22 until November 2021. Prophetic, 
because it was asked before the pandemic, “which 
made it even more appropriate, albeit ironic, con-
sidering the isolation it imposed on us”, as Biennale 
curator Hashim Sarkis said. Is architecture still possi-
ble after the pandemic? Could we ever live together 
again? The reasons for this question are many: the 
intensification of the climate crisis, massive popula-
tion movements, the increase in economic and social 
inequalities and political instability around the world, 
which have become even more relevant today. Ac-
cording to the Lebanese architect, we need a new 
spatial contract: “We ask architects to imagine spac-
es in which we could live generously together.” 
The International Exhibition presents itself in an en-
larged guise this year: in addition to the installations 
exhibited in Giardini and Arsenale, the program is 
widened towards seven main directions, according 
to the vision of a meeting between arts proposed by 
Roberto Cicutto, new president of the Venice Bien-

nale. The works were created by participants from 
46 countries, with a growing delegation from Africa, 
Latin America and Asia. The exhibition is organized 
into five scales (thematic areas): three set up in the 
Arsenale and two in the Central Pavilion. The pro-
jects on display range from analytical to conceptu-
al, from experimentation to what is widely diffused: 
from dealing with changes by focusing on empathy 
towards other living beings to exploring the tech-
nologies that allow the construction of innovative 
housing; from imagining the future of Venice due to 
rising sea levels to the connections between Earth 
and Space, to seeking alternative solutions for the 
protection of endangered natural areas such as the 
Poles, the Amazon, the Oceans. Among the protag-
onists of this edition, architect Michele De Lucchi, 
with his Education Stations visible in the Venice Pa-
vilion at the Giardini della Biennale, strongly desired 
by the mayor Luigi Brugnano: nowhere places, sta-
tions from which to start, with destination the Earth, 
visionary images with which to feed the imagination 
of architecture. The Special Golden Lion for Lifetime 
Achievement was awarded to Lina Bo Bardi, “an ar-
chitect who embodies most fittingly the theme of the 
Biennale Architettura 2021,” so Hashim Sarkis. 
In addition to the official catalog, there will be two ad-
ditional publications that explore the theme: Co-Hab-
itats and Expansions, which documents the research 
work of various universities around the world on how 
they have used architecture to improve collaboration 
between citizens. The Biennale will also have a doc-
umentary film starring a group of intellectuals inter-
viewed on the question posed by the theme of this 
edition. There will be a collaboration with the artistic 
director of the Biennale Danza, Wayne McGregor, on 
the expression of the body through dance. The danc-
ers will give life to choreographic fragments inspired 
by the signs, materials and themes of the Architecture 

Exhibition. There will be also events, symposia, work-
shops to be used also online and Meetings on Ar-
chitecture, with architects and scholars from all over 
the world on sustainability, architectural re-education 
and many other topics. Collateral events will also be 
scheduled in the national pavilions, all according to 
precise health security protocols in compliance with 
anti Covid regulations. Satellite exhibitions, a sort of 
spin off of the Biennale, will travel the world after the 
end of the Biennale. In addition, there will be a special 
event by the Vuslat Foundation that presents an in-
stallation by Giuseppe Penone at the Arsenale. 
“A very rich program”, underlines the Lebanese ar-
chitect Sarkis, “that would not have been possible 
without the guidance of the president, the partici-
pation of the curators of the international pavilions, 
the generosity of partners (such as Rolex, the official 
watch of the Biennale) and sponsors, the attention of 
the curatorial teams and the hospitality of Venice, an 
extraordinary, indomitable city”. 
For the fifth consecutive year, the Venice Biennale 
and the Victoria and Albert Museum, London, pres-
ent the Special Project at the Pavilion of Applied Arts 
(Arsenale) entitled Three British Mosques. In collab-
oration with architect Shahed Saleem, the exhibition 
looks at the often undocumented do-it-yourself 
world of mosques adapted for this use.
The Rolex Pavilion in the Gardens will host Mariam 
Kamara’s ambitious project for the construction of a 
new cultural center in Niamey, the capital of Niger 
and her birthplace, developed under the guidance 
of Sir David Adjaye. In its 126 years of history, the 
Biennale has welcomed the teaching, thought, prov-
ocation of artists from all over the world and still al-
lows us to grasp an incredible point of observation: 
a geopolitical map that brings together the most dif-
ferent realities through forms of expressed art.www.
labiennale.org

Traveling into the future  Antonella Grosso

SPACE page 18

Architecture is on Antonella Grosso

ARCHITECTURE page 10
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A city without cars, without roads, with zero CO2 
emissions, surrounded by nature, and where 
everything can be reached on foot. The Line is the 
urban project wanted by Crown Prince Mohamed 
bin Salman in Saudi Arabia, the world’s largest oil 
exporter, within a global development of the Saudi 
government, which wants to diversify its economy 
and take a concrete step towards sustainability. 

The futuristic city of Neom, thirty-three times the 
size of New York, will be built in the desert and on 
the Red Sea in northwestern Saudi Arabia. A belt 
of 170 kilometers for the world’s economic and fi-
nancial elite: one million inhabitants from all over 
the world, future hyper-connected communities 
rooted in Nature. “A revolution in the urban life of 
the Kingdom,” Bin Salman explained. “We must 

turn conventional cities into cities of the future”, he 
added, promising a revolution of civilization. The 
eco-friendly city of Neom is seen as an accelera-
tor of human progress and a vision of what a New 
Future could look like. Built from scratch as a living 
laboratory, it will be the perfect place for those who 
want to be part of a new model of dwelling, be-
tween thriving businesses and environmental pro-
tection. There will be ports, companies, research 
centers, schools, sports and entertainment venues, 
a true hub for technological innovation and busi-
ness synergies favoring the economic growth. 
This is the most ambitious project in the world: The 
Line aims to be the direct response to some of the 
priority challenges facing humanity today, such as 
the legacy of infrastructure, pollution, mobility and 
human congestion. It is the first time that a major 
urban development has been designed around 
people. The city will be pedestrianized, will have 
services such as schools and health centers, as 
well as gardens and green spaces, but also high-
speed public transport. It will use artificial intelli-
gence technologies and low-carbon equipment, 
powered by 100% renewable energy. Construction 
of The Line has begun and will be completed by 
2025, will create 380,000 jobs and produce GDP 
estimated at 180 billion riyals (over 39 billion euros) 
by 2030. 
www.neom.com

The Line: the SMART CITY Antonella Grosso

WORLD page 24

In love with Nature, attracted by naturalistic analy-
ses from a scientific, mathematical and philosophical 
point of view, Andrea Mati was born and raised in 
the family nursery, Piante Mati 1909 in Pistoia, which 
boasts over a century of history. Landscape archi-
tect, passionate musician, he is the creator of won-
derful gardens and curator of greenery for important 
clients, from the English royal family to the Ferraga-
mos, from musicians and composers such as Sting 
and Mogol to famous museums, like the Peggy Gug-
genheim Collection in Venice, and prestigious cellars, 
such as Cantina Antinori di Bargino. Mati deals with 
environmental art and has a vision projected to cre-
ate a solid and lasting bond between architecture 
and nature, a mixture between Earth and mankind. 
He opened the doors of his studio to Circle Luxury 
magazine, revealing his recent artistic interpretation 
of the urban environmental context in which we live, 
created in the form of a surprising exhibition, including 
models and drawings, which will be presented on May 
19 in the charming historic mansion of Ca’ Sagredo 
in Venice, on the occasion of the inauguration of the 
International Architecture Exhibition of the Venice 
Biennale. “With this work, I would like to highlight 
the difficulty of communication between nature and 
architecture and open a constructive debate on the 
measures to overcome this barrier”, so Andrea Mati. 
His idea is inspired by “The Electoral Race”, a chapter 
of Lewis Carroll’s Alice in Wonderland, describing a 

race in which various characters take part, scrambling 
to go round and round on a beach to drying out, but 
then all this turns into a competition that everyone 
would like to win. “In this circular and wild dance, the 
competitors run for themselves in a solitary, individual 
way, wishing to be first; but, for the ‘Law of the circle’, 
being first means being last. This dull and convulsive 
way of going around in circles, alone, without interac-
tion with others, resembles the way many of us often 
deal with life. Thus the idea of creating this model that 
had a double meaning: one of warning, to highlight the 
gap between architecture and nature that still exists 
today and, in between, humanity that moves in a stu-
pid way. Only someone, sometimes, becomes aware 
of the place where he is, hence the opposite view, the 
positive one, linked to quantum physics, according to 
which the observer’s point of view can decree the ex-
istence of a specific phenomenon: the current search 
for those who wish to restore that great lost balance 
between architecture, man and nature.”
“Mati’s Law of the Circle, from Alice in Wonderland, 
is an extraordinary project, perfect for Venice, which 
is full of greenery and secret gardens, fitting perfectly 
with our building”, so Lorenza Lain, manager of Ca’ 
Sagredo, the only hotel in Italy recognized as a histor-
ical monument. “The call to nature is fundamental in a 
city like Venice, unique for its beauty and historical and 
cultural identity, in great turmoil this year because it 
celebrates the 1600th anniversary of its birth. Living as 
a Venetian is an authentic, slow lifestyle made of walk-
ing, where everything is within reach and where the 
classic is the true contemporary that preserves every-
one’s living space. Venice always leaves you with a 
sense of amazement just like Alice in Wonderland...”. 
A great art lover, Andrea Mati has been collaborating 
for many years with Giuliano Gori, owner of Fatto-
ria di Celle, the largest environmental art museum in 
the world. “I was lucky enough to create a work of 
environmental art there: Focus. A 50-meter journey 
through the arts being great expressions of man: mu-
sic, architecture, literature and visual art. Through the 

forms of art, we express the best and deepest part of 
ourselves in harmony with the natural environment.”
Music is also an expression of art, which allows us 
to understand more deeply the environment in which 
we live, through the sounds of an orchestra you can 
experience the same incredible sensations as when 
you are in a forest. This is demonstrated by “the Pie-
garo Forest” in Città delle Pieve, in Umbria, owned 
by the Margaritelli family, where trees have become 
music creators thanks to the artist Federico Ortica, 
who managed to capture the sound of plants through 
transducers applied to trunks and branches, and cre-
ated an unprecedented multisensory sound installa-
tion: ResonaTrees. 
As for Venice, there is great excitement in the Se-
renissima. The city is all cohesive and stretched out 
to celebrate the 1600s since its foundation, and to 
return to being the protagonist of national and inter-
national elite tourism. There will be many exhibitions 
and cultural events promoted in 2021, starting from 
the International Architecture Exhibition of the Ven-
ice Biennale (from May to November) to the Boat 
Show, which will be inaugurated in June, up to the 
Venice Hospitality Challenge, the regatta in San 
Marco where hotels are matched with large yachts. 
“There will be celebratory exhibitions linked to the 
1600 years of the city, the Civic Museums and the 
contributions of great stylists such as Alberta Ferretti 
and Missoni, as well as agreements with Trenitalia, 
museum admissions, tastings, most of the hotels will 
organize numerous initiatives related to the history of 
the city or to famous Venetians”, anticipates Lorenza 
Lain, Advisor for Venice Association of Hoteliers and 
member of the Board of the Venetian Civic Museums. 
In the rooms of Ca’ Sagredo you can also admire the 
extraordinary exhibition “L’Italia in Coppa America”, 
with photographs from the historical archive of Carlo 
Borlenghi, official photographer of the event. Venice 
is ready to restart and be an amplifier of great culture. 
piantemati.it | listonegiordano.com
casagredohotel.com
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The charm of Porto Rotondo, one of the most spec-
tacular and well-known tourist resorts in Sardinia, is 
due to the intuition of the Venetian counts and broth-
ers Luigi and Nicolò Donà dalle Rose, who in 1964 
gave life to this village rich in art and culture togeth-
er with Count Vittorio Cini and the English banker 
George Frank. 

Count Luigino Donà delle Rose transferred to the 
small Sardinian village all the Venetian culture and 
identity received from his noble family with over 
two thousand years of history. Memories resurface 
when the count recounts the days as a child, when 
he was underwater fishing with his brother, and the 
sea was really full of fish. With Karim Aga Khan, the 
creator of Porto Cervo and Costa Smeralda lifestyle, 
a destination for the international jet set, they were 
great friends, “we studied together in Geneva”, the 
count says. 
Count Luigi Donà dalle Rose wanted to create a 
meeting place for artists and intellectuals in his Porto 
Rotondo, much loved by actors, entrepreneurs and 
show business personalities who bought their homes 
there from the 1960s and arrived with their yachts. 
Porto Rotondo is an extraordinary urban planning 
path created through contemporary art, an open-
air museum full of works able to amaze and attract 
visitors from all over the world. The count’s dream 
continues today with the desire to have Porto Roton-
do recognized as an art village and a UNESCO World 
Heritage Site. The whole square is in granite, as well 
as the stairway, the façade of San Lorenzo Church 
and its round megalithic cross. The Church is embel-
lished inside with wooden sculptures by Mario Ceroli, 
from the Last Supper to the Flight into Egypt, while 
on the ceiling there is a representation of the Last 
Judgment. Ceroli also created the theater taking up 
the architecture of Greek and Roman theaters. The 
entrance to the theater is embellished by three gates 
of Greek culture and high reliefs all around, dedicated 
respectively to Greece, to Leonardo Da Vinci, Rome 
and ancient Egypt.
The mosaic in Via del Molo, the road leading from 
the port to the theater, is the work of the Breton artist 
Emmanuel Chapalain. Made in 2007, it boasts fishes 
created in granite, alabaster, sandstone, with Mura-

no glass eyes that light up in the night and fascinate 
visitors. Orosei marble was chosen to create the 
waves. Porto Rotondo was originally a Roman port, 
from here came the granite with which most of the 
columns of ancient Rome were made. 
In the summer, Porto Rotondo comes alive with 
concerts and shows. Always present is the desire to 
live in the village where Brigitte Bardot walked the 
streets, Gianni Agnelli arrived with his yacht, and the 
richest Italian families had their home here, from Mar-
ta Marzotto to Pietro Barilla. Great actors and VIPs, 
such as Ugo Tognazzi, Claudia Cardinale, Monica 
Vitti and Gina Lollobrigida, populated clubs and res-
taurants with divine food. 
“Opposite is the island of Mortorio, the most beautiful 
island in the world”, so the count, “still intact today 
as it was a hundred years ago. Porto Rotondo is a 
priceless heritage to be admired and safeguarded”. 
Of the same opinion is Leonardo Salvemini, president 
of Porto Rotondo Consortium. Having taught “Protec-
tion and enhancement of cultural heritage” for several 
years at the Faculty of Arts in the University of Milan, 
Leonardo Salvemini found himself very comfortable 
managing the Consortium with the aim of integrating 
art and landscape in the village of Porto Rotondo. One 
of the Consortium’s prerogatives is to try to enhance 
the place through art. “It is a place of extraordinary 
beauty, rich in enchanting landscapes, art and culture. 
A place of excellence born from a happy intuition of 
Count Donà dalle Rose. It stands out from any other 
tourist accommodation in Sardinia, Italy and even in-
ternationally, because it wants to merge tourism with 
works of contemporary art, thus offering one more 
reason to visit the village and enjoy its beauty.” 
fondazioneportorotondo.it
portorotondo.eu
video:  
circleluxurymag.com/a-un-passo-dal-paradiso

In the year of the pandemic, the Real Estate is con-
firmed as one of the best businesses in the world. 
This is demonstrated by the data of the American 
market, where in September 2020 there was a new 
record of real estate transactions carried out (+9%). 
“Investments in Real Estate are safe, they guarantee 
net revenues and significant capital gains”, Christian 
Calusa, CEO of Opisas, a company that has been 
dealing with investments and services in Luxury Real 
Estate in America for over ten years, tells Circle Luxu-
ry Magazine, “especially in a dynamic market like that 
of the USA, where 90 percent of the population has 
a house to rent. We are talking about over 200 mil-
lion people”. OL has chosen Opisas as a partner with 
consolidated expertise in the purchase and resale of 

real estate investments in the US; the Machiavellian 
acronym, explains its president Gianmarco Albani, 
means: “O as One million dollar (these are invest-
ments starting from one million dollars); L as a Luxury 
Club because Member investors have reserved ac-
cess to business opportunities through a network of 
local professionals, privileged financial benefits and 
the use of the group’s offices in Orlando and Miami.”
In addition, the so-called Member passport includes 
a guaranteed annuity for the first year, an exclusive 
credit card to be used in the USA, assistance seven 
days a week and a concierge service to organize extra 
activities in the American luxury world. In addition to 
the maximum protection of the right to property and 
high income after taxation. “OL is a club dedicated 

to high-profile investors who aim for safe and intel-
ligent investments in the US real estate market”, Al-
bani adds, “and who wish to be part of an exclusive 
group”. Being a member of the Club means relying 
100% on a staff of professionals, who will open a 
company on behalf of the owner of the property who 
has invested his capital and a current account in his 
favor for the annual net income and any gains. 
Diversification is the real strength of investments. The 
One Million Dollar includes different types of proper-
ties in the different areas in which Opisas operates, 
throughout the East Coast of the United States, from 
New York to Miami to Chicago. The type of proper-
ty to invest in depends on the areas. What matters 
are location, price and income. In Florida, these are 
apartments within residential complexes with swim-
ming pools, gyms, golf courses, security guaranteed 
24 hours a day, with surfaces ranging from 70 to 200 
square meters. To the north, they are single terraced 
houses with gardens. “The type of property we deal 
with”, explains Calusa, “has a very large catchment 
area, we are able to replace a tenant in a maximum 
of 45 days. The strengths of this type of investment 
are: protection of certain property rights, lean bureau-
cracy, investment in dollars, a certain currency in an 
extremely dynamic market. It is an investment prod-
uct that is very popular in Italy, to which we add ex-
clusive services. Our clients are mainly private people 
who have liquidity to invest, from twenty-five to eighty 
years of age, or even companies.”
olclub.us
opisas.com
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"Cooking calls for a generous spirit, a light head, and 
a large heart,” Paul Gauguin said. It is meaningless 
that the master of post-impressionism meant much 
more a palette than a table, he had nevertheless hit 
the mark by highlighting the immaterial value of that 
material art which, through the exercise of the sens-
es and the layering of meanings, turns the products 
of the earth into experience: enjoyment for the eyes, 
pleasure for taste, nourishment for the body and the 
spirit. It always applies, but even more so when the 
inspiration in the dish enhances the emotional di-
mension of moments that by their nature live in cele-
bration and sociality. 
On some occasions, taste becomes the protagonist, 
amplifying the experience of beauty and freedom. A 
holiday at sea, aboard a yacht, where the ritual of 
the aperitif has no time limits and the flow of food 
forms a convivial setting for the art of bien vivre, is 

one of these. Knowing this is good, enhancing its 
dynamics with intelligence is talent. Aided by a pinch 
of cunning. 
This is how the “Yacht Food and Health” Academy 
was born, three training modules of one day each, 
aimed at crews and chefs on board of maxi and me-
gayachts, owners and shipyards, as well as those 
who work in the pleasure and hospitality supply 
chains in coastal tourism, with the aim of disseminat-
ing a new reference code for food as a source of vital 
energy, food for sharing and a key to lifestyle. 
At the origin of the proposal, four exponents of good 
food: Gianfranco Trapani, pediatrician, writer, expert 
in nutrition and complementary medicines, as well as 
director of the Alfred Nobel Study Center; the die-
ticians and specialists in food sciences Etta Finoc-
chiaro and Stefania Demontis: the former a manager 
of the structure of Dietetics and Clinical Nutrition at 

the Molinette Hospital in Turin, and one of the found-
ing members of Fooderapy, a service of prepara-
tion and home delivery of healthy and personalized 
meals, and the latter a passionate sailor and head 
of the territorial nutrition and Dca department of Asl 
1 Imperiese; last but not least, Daniela Meloni, a 
background as a lawyer, a present as a competitor 
aboard the most beautiful and famous classic sails, 
who was able to merge the love for the sea with the 
vocation for cooking by dedicating herself to the cre-
ation of sailing, active and eco-sustainable tourism, 
Sardinian cuisine and culture for the Limolo Activities 
association. 
A team with transversal skills, capable of combin-
ing the scientific principles of good nutrition with 
the brightness of experiential modules. “The idea 
is that food can be told and experienced as an im-
portant vector of well-being, bringing the principles 
of balanced nutrition to the plate but at the same 
time enhancing the dimension of taste and the cel-
ebration that accompanies it”, Trapani explains. The 
challenge, then, is to celebrate the enjoyment of life 
on board also through the kitchen. “Taking into ac-
count two elements,” Finocchiaro adds. “The first is 
that the time of vacation, as a moment of celebration 
and conviviality, by its nature implies a certain food 
liberality; it’s part of the game to indulge in some ex-
tra pleasure, both on the plate and in the glass. The 
second concerns the specific context of life at sea, 
which has different rhythms, customs, environmental 
and logistics elements. The task of the cook is to en-
sure that all guests can get up from the table, go to 
sleep, wake up in the morning and face the day feel-
ing good, in top shape, without any kind of thought.”
ameryacht.com | trapanigianfranco.it | villanobel.it
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In Lavagna, the engineers of Verme Projects Design, 
Massimo Verme and Roberto Rossi, have launched 
an innovative variable mode hull that has become 
a startup, GerrisBoats, promising to revolutionize 
the water taxi market and beyond. “We have been 
designing boats for 25 years, in the range between 
20 and 50 meters,” explains Massimo Verme, for-
mer designer of the award-winning Amer Yachts. 
“But this is completely different, originally conceived 
as a traditional taxi boat at the request of a private 
investor who then chose another path, focusing on 
the project of SeaBubbles. The success of the ‘sea 
bubbles’, the electric hydrofoil craft, intrigued us. So, 
in full pandemic, we decided to get back to work and 
continue independently, studying the sector, docu-
menting the existing and possible uses, to propose 
an innovating, full-electric solution that could meet 

the real needs of the market.” 
Its design is made of a submerged body for low 
drag, efficiency and low wave formation at low 
speed, foils to make the boat “flying” and a sys-
tem of side mobile hulls, adjustable in their position. 
The GerrisBoats project faces the current panora-
ma of boats with completely new features. “Start-
ing from the reduced wave formation, not only in 
flight as in traditional foil hulls, but also and above 
all at low speed, an indispensable requirement, al-
beit disregarded by current boats, to navigate the 
canals of cities like Venice or Amsterdam, together 
with superior, high energy roll motion stabilization”, 
Verme continues. The idea of adjustable platform/
deck height is fundamental, lifting it over the water 
as much and when necessary. This allows not only 
to navigate even in the presence of shallow waters, 

but above all to bring the floor to the exact level of 
almost any pier.
An ingenious system, never tested, which gives the 
project great flexibility of use, in many guises and 
contexts: as a taxi-boat but also as hydro-ambulance 
or, more generally, a service boat, with low environ-
mental impact and high social value in the sign of a 
truly accessible nautical sector. 
“Once the prototype project has been completed in 
its general lines, we started working on optimizing 
the details and defining the business plan. Not with-
out some challenges, like the high development and 
start-up costs, which have so far been personally paid 
by me and Roberto Rossi. But we are extending the 
shareholding structure to various supporting mem-
bers, from industry and nautical managers to univer-
sities and companies that are interested in developing 
the platform together with us through the allocation 
of shares, according to the contribution that each one 
can give”, Verme explains. Among the people cham-
pioning this courageous and sustainable challenge 
are Barbara Amerio of Amer Yachts; Alessandro Bot-
taro, professor of Fluid Dynamics at the University of 
Genoa; Andrea Razeto, deputy chairman of Confind-
ustria Nautica; Andrea Piombo from Frigomar; Paolo 
Giuli from SeaEnergy; the Japanese engineer Yukako 
Yoshida and other managers of large companies. 
From the concept to the involvement of people and 
skills, to the financing channels, the project is unique: 
a great laboratory of innovation, capable of awaken-
ing enthusiasm and ingenuity. 
verme.it | ameryachts.it

Accessible innovation travels by taxi Chiara Cantoni
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A life of work, the life’s work. As for Cesare Casaro-
la, Nautica Casarola president, the double reading is 
perfect. The longest-lived service boat in Italy, op-
erating since 1964 and now present on the national 
territory with one of the most qualified commercial 
and assistance networks, would not have been born 
without his full and constant dedication to the job. 
But above all, an important piece in the history of an 
iconic brand, Riva Yacht, of which he is still the exclu-
sive dealer for Italy, would have been missing, if that 
job had not also been a profound, obstinate passion, 
feeding on talent. “I lost my parents as a child and, at 
the age of 11, I ran away from the orphanage, find-
ing hospitality in the home of my uncle Attilio, who 
had a large mechanical workshop in Salò to repair 
trucks, cars and boats”, he recalls. “My dream was 
to become a lawyer, but the fear of returning to the 
orphanage kept me from confessing that ambition to 
him and I started working with him, doing my appren-
ticeship on cars and boats”. 
It is the genesis of a vocation, the man who whisper-
ers to engines, who grew up on bread and gears at 
the beginning of Italian yachting, just when the coast 

lifestyle was starting to rage on Lake Garda and the 
engineer Carlo Riva was writing glorious pages in the 
history of his legendary brand. “In 1960 he inaugurat-
ed the first boat service in Gardone Riviera, a stone’s 
throw from Vittoriale. We had given one of our me-
chanics to the owner, Luigi Bottura, and he was sent 
to Sarnico shipyard for six months’ training on Riva 
boats. He would soon abandon, though. In July, after 
the mechanic’s defection, Bottura enlisted me as a 
workshop manager. And so I met engineer Riva when 
I went to Sarnico to retrieve the spare parts, which I 
cleaned and put back on the boats in Gardone shed.”
After abandoning that job due to a quarrel with Bot-
tura, he found a new job in Milan, in San Marco ship-
yard, where he took care of everything. In short, an 
eclectic talent that became more and more appreci-
ated in the world of boats, when Casarola confirmed 
his innate ability also in selling them, after being 
called back to Toscolano Maderno by the former 
Cantieri del Garda. 
But the dream of that little boy as dry and stubborn 
as a nail remained entrepreneurial autonomy. “I turn 
to Bottura again, telling him that I am trying to start 
my own business and that, if there had been a con-
struction site to be managed, I would have gladly of-
fered myself. No sooner said than done. He lifts the 
handset and I hear him say: ‘Mr. Carletto, here is the 
famous young mechanic. What do you think about 
giving him Bardolino?’. At the other end of the phone 
is engineer Riva with a vacant boat service to be as-
signed, just taken over from a lawyer from Brescia.
“After 10.00 p.m. on July 15, 1964 I reach the ship-
yard”: this is how the liason with the most popular 
brand of Made in Italy boating began, with an unlikely 
debut and the heart thrown over the obstacle for the 
intuition of an estimate, which over time has become 
more solid and concrete. At the end of September 
of that same year, the Sarnico shipyard organized a 
press event in New York to launch their boats on the 
American market. On the spot, waiting for the trucks 

with the boats and making sure that everything was 
perfect, Riva wanted his trusted man. “Over the 
years I understood why Riva loved me: I had never 
told him ‘no, it can’t be done’. I have always reserved 
the same treatment for my clients, I have never set 
the limits of the impossible, even in the face of the 
most unlikely requests. I understood well where I 
could reach with my strength, and if I thought that if 
I couldn’t succeed, I would find someone capable.” 
Everything to better serve customers. 
It is the trait d’union between that little boy, who grew 
up quickly from life, and the great father of Italian 
yachting: an unstoppable desire for the well-crafted, 
in every detail and total dedication to the customer. 
This is the key to a successful business, christened 
Riva Boat Service on that midsummer night and re-
mained so to this day, becoming one of the most 
representative dealers in Europe for sales, quality of 
services and customer support network. In between, 
almost 60 years of experience, tradition, dynamism, 
combined with the best technologies and tons of 
passion which have made Nautica Casarola a noble 
point of reference, first in the sale and maintenance of 
historic Riva boats, acquiring an unparalleled know-
how in the reconstruction of prestigious mahogany 
jewels. Then, over time, extending the range of brands 
represented to meet the different needs of owners, 
with new services offered such as storage, nautical 
assistance, marinas and refitting. Today, with about 
sixty employees, showrooms, service points and cut-
ting-edge operational facilities between Peschiera del 
Garda and Sardinia, a summer turnover of 350-400 
boats and many foreign customers, Nautica Casarola 
is a flagship of the yacht management, able to offer 
complete management of the boat at every stage of its 
life cycle, from purchase to sale, from lease to charter, 
from routine maintenance to technical overhaul, from 
refit to actual restoration, with state-of-the-art know-
how according to the highest quality standards. 
nauticacasarola.com | riva-mbs.com

Luxury in the culture of dwelling implies exclusivity, 
quality, research and the essence of elegance, the ex-
pression of a sober, never excessive refinement. Far 
from glitz and ostentation, Vito Lupo’s luxury interior 
design is a mindset of a lifestyle, a way of under-
standing living in all respects, but with one thing in 
common: beauty.
“Vito Lupo creations have an extraordinary transver-
sality, transcending the subjective ideal of beauty, and 
joining together different cultures and needs”, archi-
tect Pietro Capussela says. The brand creates exclu-
sive furnishings and projects for private customers, 
contract and yachting. 
The countries showing a great sensitivity towards the 
culture of beauty are, beside Italy, the Arab Emirates, 

the eastern countries, Russia and the United States. 
“For each country, customized furniture is made as 
bespoke suits, rich in customization according to the 
customers’ needs. The attention to detail, the almost 
obsessive research of materials and finishes express 
the brand’s DNA and the value of each piece, as 
unique as an artwork.”
The entrepreneur Vito Lupo wanted to create an at-
elier on the company’s premises, where the end user 
can choose the color of fabrics as well as materials, 
finishes, paints and lacquers. There is a continuous 
search for particular craftsmanship of essences, fab-
rics, leathers, through the recovery of almost forgotten 
manufactures of the past. Each drawing in the collec-
tion is designed, engineered, and then made, and the 

designer Vito Lupo personally decides on aesthetic 
and production changes. His creations enhance in-
dividuality, sartorial excellence. They become iconic 
elements, the protagonists of the art of welcoming 
guests. As in front of a painting, we find ourselves ap-
preciating their complexity of execution. “Brightness 
and depth are important factors in our furnishings, as 
well as in a work of art. They will be the antiques of the 
future”, so Vito Lupo. “Their value will increase over 
time due to the quality of the materials used and the 
precious workmanship, but also thanks to the limited 
production. Each piece is deliberately numbered and 
produced in a few copies.” This is the reason of the 
collaboration with Sotheby’s auction house, given 
that these art objects are destined to acquire value in 
auctions and to be housed in museums, such as the 
Moma in New York. In recent years a supply chain of 
excellence has been created, 70 percent of the work 
is done inside the company by artisans, upholsterers, 
cabinetmakers – all rare jobs now, and it is for this 
reason that the company created an Academy of arts 
and crafts. “Our mission starts from a very different 
premise. I don’t have to confront, I have to be, with 
an enhancement of everyone’s individuality. All have 
their own peculiarity, an ideal of beauty and their own 
way of expressing themselves through the furnishings 
of their own home, which is unique”, the architect ex-
plains. Forms are determined by matter, but the art-
work is born from a dream, from a sketch, from the 
designer’s vision.
www.vito-lupo.com
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The world of wine looks beyond, renewing itself. The 
pandemic has accelerated the processes of change 
according to Chiara Soldati, at the helm of La Scol-
ca company, for over 100 years producing and ex-
porting Gavi Docg wines and sparkling wines to 60 
countries from the Cortese vines planted in the early 
twentieth century on Piedmont hills. In this difficult 
historical moment, producers are called upon to pro-
pose new experiences to maintain and strengthen 
the relationship with consumers, importers and dis-
tributors. The focus is on sharing wine experiences 
at home and outdoors, created on the basis of cus-
tomers’ new interests and needs, through the new 
digital possibilities: wine clubs, webinars and wine 
tastings associated with the enhancement of deliv-

ery services and multichannel sales. 
“The purchases took place directly on the market-
place platforms without filters and mediations by res-
taurateurs, in some countries even without the op-
portunity to buy from wine shops. It was a great test 
for our brands to penetrate new markets. Only the 
place where to appreciate and consume our wines 
has changed. Consumers have got back their role of 
choice in purchasing the product. This is why we felt 
the need for marketing policies aimed at informing 
and involving the end customer, using digital chan-
nels. It has been a year of changes that will still bring 
about great news, for example on how wine fairs and 
events will be planned”, so Chiara Soldati. La Scolca 
has opened an eWine Club providing benefits and 
services dedicated to customers: personalized bot-
tles; reserves and rare vintages; extra standard for-
mats, such as the Magnum of Gavi dei Gavi Etichetta 
Nera; preview purchases of limited-edition bottles, 
as well as the possibility to participate in unique 
events and experiences, from classic masterclasses 
to walks in the vineyards, from cellar tours with wine 
tasting to the art of dressing a bon-ton table or cook-
ing courses with well-known chefs, to the combina-
tion of wine tastings and golf tournaments in the Golf 
Clubs in the area. “In this period, when we have been 
compelled to change our habits, it is important to re-
cover traditions, culture and attention to everything 
around us. We have a special and deep bond with 
our land, the Gavi, which has always been a source 
of inspiration for our work. This is why it is important 

for us to strengthen the relationship of our customers 
and passionate wine lovers with the land, to promote 
the culture of wine, the respect for the environment 
and eco-sustainability. Our eco-sustainable philoso-
phy is not a trend today, but something that we have 
carried with us ever since our foundation 102 years 
ago, and which in recent years we have increasingly 
sought with a low environmental impact and biodi-
versity. The land is not something to be exploited, but 
to be passed on to future generations. I am the fourth 
generation, soon my son will join our company as the 
fifth generation. Our path truly looks to the future”. 
The company has a low environmental impact poli-
cy: it has recently introduced photovoltaic systems, 
does not use pesticides in the vineyards and is in-
creasingly aiming to save energy. “Wine is the pro-
tagonist of our conviviality. Memories and feelings 
related to choosing a wine are increasingly important, 
which is why La Scolca associates its products with 
glamorous events, art and architecture exhibitions, 
food, culture, sport and wellness meetings. We have 
a partnership with Bentley for taste driving in the hills. 
In May we will participate with our wines in the ex-
hibition ‘La legge del cerchio’, designed by Andrea 
Mati, presented at Palazzo Sagredo in Venice and 
created by Circle luxury magazine. In July we will be 
present with Riva Nautica Casarola at a gathering of 
vintage yachts in Santa Margherita and Porto Roton-
do on the occasion of Marco Nereo Rotelli’s exhibi-
tion, again with Circle”, Chiara Soldati ends. 
www.lascolca.net
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Inspired by the iconic period of the International Ex-
hibition of Modern Decorative and Industrial Arts, the 
new high jewelry collection by Maison Boucheron is a 
declaration of pure freedom and style. From the spec-
tacular headquarters overlooking Place Vendôme, in 
the heart of Paris, Claire Choisne, Creative Director 
of the Maison, tells Circle luxury magazine how she 
was able to grasp from the historical archives the 
spirit of modernity, the peculiarity of materials and 
the absolute geometry of the period between the two 
world wars, in which Parisian women affirmed their 
femininity by wearing masculine clothes, showing off 
necklines, high-waisted trousers, long necklaces and 
short hair. Claire’s creative eye has interpreted the at-
mosphere of those years with a modern vision, and 

through the savoir-faire of the brand has created a 
genderless collection, worn with ease and elegance 
by contemporary women and men. 

Why did you draw inspiration from the period 
between the two world wars? What ideals did it 
represent? 
I love making new creations, and these collections 
put innovation and creativity at the service of poetry 
and emotions. We chose Art Deco because we love 
it with Hélène
(Hélène Poulit-Duquesne, CEO of Boucheron – edi-
tor’s note)! And also because it is the style that has 
best crossed time while maintaining its modernity. 
The design is still beautiful 100 years later. I looked 
back, but I focused on modernity and gave my own 
vision of the Boucheron style. The Twenties fascinate 
me for the feeling of freedom that they express in any 
artistic field and in people’s lives. After the painful 
war, the desire for freedom, to have fun and enjoy life 
emerged. Women were totally free to affirm their style 
and beliefs, to wear men’s clothes and cut their hair. 

Why is the new collection a declaration of style and 
freedom? What image of women does it evoke? 
Through the Histoire de Style, Art Déco collection 
I have selected pieces from Boucheron heritage to 
reinterpret them and allow women and men to affirm 
their identity and style in full freedom. 

What values of the 1920s are returning today? 
It’s a super cool theme. I’ve thought about it a lot 
indeed. To be honest, we worked on the design of 
the collection in 2019 before the pandemic. Now, 
however, we are able to make a comparison. The 
1920s followed the Great War and brought joy and 
freedom. I hope that after the current emergency, we 
will have the same approach to life. Today more than 
ever, I think that affirming our need for freedom will 
be very important. 

A necklace worn as a tie, a diamond collar that 
becomes a belt for a man’s tuxedo. Why did you 

want to create a genderless collection? 
Today we create jewels to be worn in everyday life 
and not to be kept in a safe. Genderless is instinc-
tive. When we work on high jewelry sketches with my 
team, we always apply them on images of women to 
see how the piece can be worn, imagine the look… 
And this time for Histoire de Style, Art Déco we also 
did it on men. It was very natural, elegant and gave 
even more strength to some designs. It was new to us 
and I liked the result aesthetically. We understood that 
this collection was perfect for both women and men. 

A Histoire de Style, Art Déco collection includes 
bold jewelry for women and men who like to dare. 
What value do they express? 
We create jewelry for women and men who love free-
dom and independence, who know what they want 
and what suits their personality and taste so they 
can tell their story through style. Everything we do is 
based on the freedom of creation, which means that 
women and men have no restrictions when wearing 
our pieces. 

In the past, fine jewelry was worn as a sign of 
power and glory. What has changed today? Why 
do people wear jewelry? 
Historically, it was men who wore sumptuous jewels 
in all different cultures. Jewels and stones were dear 
to men as a sign of power and wealth. Then, in the 
nineteenth century, high jewelry was generally asso-
ciated with status. Today, we see it worn mainly by 
women. However, we at Boucheron see it as some-
thing more lively, more authentic, which completes 
the identity of women and men in their daily lives. 

What is your vision of luxury today? 
Today, I believe that high jewelry is inspired by the 
will to get back to the essential, to unique and lasting 
creations. We favor the craftsmanship of a jewel over 
quantity. On a personal level, luxury is for me time 
and freedom.
us.boucheron.com/en_us
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An ideal theater for the most important national and 
international golf tournaments, the technical field 
Garda Golf Country Club, 27 holes, belongs to the 
Top Ten of the best golf courses in Italy and in Eu-
rope. It is located in an oasis of extraordinary beau-
ty with breathtaking views of Lake Garda, between 
Rocca di Manerba, Soiano castle and Valtenesi hills, 
with a welcoming Club House offering excellent ser-
vices. 
“The course is much appreciated by experts”, pres-
ident Giancarlo Moscardi tells Circle Luxury maga-
zine, “one of the best courses built in the last thirty 
years, designed in 1986 by Golf & Gardens and the 
English Studio Cotton, Pennick, Steel & Partners, 
British architects highly regarded in the design of 
golf courses. It includes an area of 110 hectares and 

three 9-hole courses representing a great attraction 
for players both from a technical and landscape point 
of view. It offers also great fun for amateurs.” The 
architects have modeled the golf course safeguard-
ing an exceptional wildlife environment with centu-
ries-old trees that line the paths among olive trees, 
cypresses, holm oaks and maritime pines. In the 
past, it was the estate of Counts Omodeo; then, the 
entrepreneurial ability and foresight of Riccardo Pisa 
and Giorgio Simonini, who in 1984 invested in the 
game of golf and in the idea of elite tourism with high 
services, turned the estate into the current structure. 
“The twinning with the neighboring courses, in Ve-
rona or Franciacorta, is an advantage for members 
who practice golf, both from a sports point of view, 
but also as an exchange of personal and business 

relationships. Our partners are foreigners, and many 
of them have their second homes here, including 
Japanese, Chinese and Koreans, who see the life-
style they are looking for in this sport. The best of 
our golf, and of made in Italy, is represented by our 
champions, Nino Bertasio and Matteo Manassero, 
who have achieved great results internationally and 
have grown up on the technical field right here at 
Garda. In 2018, the 75th Italian Open and the Rolex 
Series were held at Garda Golf, with prizes totaling 
seven million euros. They were organized foresee-
ing the Ryder Cup, which was attended by numer-
ous international champions. Every year, between 
October and November, Matteo Manassero is the 
promoter of a charity golf event that takes place 
at Garda Golf, attended by international actors, 
sportsmen and VIPs. We welcome golf’s connec-
tions to other worlds. A twinning with Pevero Golf 
Club, the prestigious Cala di Volpe club on Costa 
Smeralda, would be an excellent idea to organize a 
competition that brings together ship owners, sail-
ors and golf enthusiasts. It could create a pleasant 
synergy. We want to open our club to culture, beau-
ty and share this jewel of ours by creating events 
extended to other sectors involving entrepreneurs, 
shipowners, artists. Masters Franco and Andrea 
Maestroni and Luca Frigerio promote teaching 
and competitive activities in collaboration with the 
teacher Alfredo Da Corte, dedicating particular at-
tention to youth activities, allowing us to train the 
champions of the future.” 
gardagolf.it

Now worldwide leader in the world of museum logis-
tics as well as artworks shipping and installation, Ar-
terìa was established 21 years ago from the merger of 
four companies specialized in art and luxury logistics. 
“We work with the main museums in the world,” so 
Senior business development Manager and Malpen-
sa office Director Saverio Monari reveals to Circle 
Luxury Magazine. “Uffizi, Vatican Museums, Trien-
nale in Milan, Pinacoteca di Brera, Galleria Sabauda, 
Egyptian Museum in Turin and the archaeological site 
of Pompeii are just some of our customers for on-site 
exhibitions, as well as for loans of artworks and ar-
chaeological finds all over the world. Art logistics is 
not only linked to an event, but it concerns the loans 
of works from international museums, where we act 
as collector agent or as service partner with all the 
expertise distinguishing us.” 
Abroad, Arteria has excellent relations in the Ameri-
can market, collaborating with the most important 
museums, from Metropolitan Museum to MoMA in 
New York, the National Gallery in Washington, the 

Paul Getty Museum in Los Angeles. Furthermore, it is 
operating also in France, with the main Parisian muse-
ums, including Louvre. The museum sector is the core 
business of the company. “In the years of great artistic 
ferment, the foreign business was fundamental for us, 
representing approximately 60% of our turnover”, so 
Monari, “because international shipments have higher 
payment standards, especially if customers are for-
eigners. For the future, our goal is to cover 50% of the 
art and museum market and 50% of the logistics of 
luxury goods for individuals and companies”. 
Arterìa grants quality and individual projects for each 
shipment. It is custom-made in the services dedicat-
ed to museums or private customers, despite moving 
about a thousand works of art every year. “Anyone 
who comes to us finds a referenced interlocutor, both 
for large exhibitions and for the shipment of individ-
ual works. We offer a consultancy and concergerie 
service with numerous additional tools to fulfill any 
requests of our customers and try to anticipate indi-
vidual needs. We can rely on all the know-how and 
experience acquired by the company over the years. 
We have learned to operate with punctuality, preci-
sion, confidentiality”. Professionalism and training, 
the ability to do research and innovation are the pillars 
to grant an excellent service. The collaboration with 
the main universities, with research institutes as well 
as national and international associations allows the 
company to continuously refine its know-how. “Our 
offices are equipped with internal carpentry, and the 
work is never standardized; in the case of a three-di-
mensional sculpture, we create a suitable case to ship 
it in total safety. We work on the specific object, and 
this requires a lot of attention and inventiveness, es-
pecially if it belongs to contemporary art. Our mission 
is to move valuables without damage, with punctuality 
and precision”. 

Arterìa holds vaults for the safety of artworks, and for 
temporary storage. Currently, 65-70% of the compa-
ny’s market shares are in the museum business, and 
the remainder in the logistics of luxury goods. “We 
are known and appreciated for artworks shipping, 
and many don’t know us for the logistics of luxury 
goods in Italy and abroad yet. Private people call us 
for their paintings and sculptures, but we can move 
any valuable: from Murano glass chandeliers to rac-
ing and vintage cars or exclusive fashion wear, just 
to name a few,” Monari adds. “All assets of great 
value, which is why our target is a high profile and 
extremely demanding clientele.” The growth of cus-
tomers in the lifestyle world also passes through the 
presence in the VIP Lounge of Genoa International 
Boat Show for the second year in a row. “We have 
already approached the yachting business. The own-
ers of luxury yachts have interests in the world of art. 
They are collectors, managers, entrepreneurs owning 
remarkable assets. The Boat Show is undoubtedly an 
important vehicle, because megayachts have spe-
cial fittings, with an ever higher number of works of 
art, objects and valuable furnishings.” Alongside the 
traditional Museum and Gallery divisions, Arterìa has 
inaugurated other three branches: My Logistic, My 
Moving and Safe Tech, dedicated to the logistics of 
valuable and luxury goods, where it offers all its ad-
vice and expertise. Specifically, the Safe Tech division 
is aimed at the safe storage and display of works of 
art and valuables, while My Moving specializes in top 
level shipment. The company has six seats in Italy: 
Milan, Milano Malpensa, Turin, Venice, Florence, and 
Rome. With no seats abroad, it offers anyway first-
rate services the world over thanks to its network of 
international partners.
arteria.it
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A few steps from the renowned beaches of Costa 
Smeralda and La Maddalena, there is an authentic, 
silent Sardinia, full of charm and culture, of nature re-
serves and millenary artisan traditions. It is the wild ter-
ritory of Nuraghi, granites and cork oaks, of the ancient 
stazzu, where you are enchanted by the sky full of stars 
and the fragrant myrtle woods. Here you can enjoy the 
island hospitality of people who have a deep bond with 
their land and want to pass it on to their guests. 

Essential values for Luca and Bonaria Filigheddu, 
who after the beach restaurant in Cannigione, La 
Colti farmhouse and the luxurious five-star Hotel Vil-
la del Golfo, have just inaugurated the new five-star 
Cascioni Eco Retreat. “With our latest creation we 
want to make guests share our sense of belonging 
to this land, accompanying them to discover nature 
and harvest its fruits, from olives to aromatic herbs, 
to farm fresh eggs, inviting them to enjoy the fragrant 
gardens surrounding the houses. 
Cascioni has always been the name of the estate, 
which was born on the land owned by the family of 
Luca Filigheddu, in a fertile plain between spontane-
ous blooms and olive trees, bathed by a stream that 
widens into Saloni pond, a wildlife reserve of extraor-
dinary beauty, before reaching the sea slowly. 
Aromatic plants and fruit trees frame the large veg-
etable garden. The surprising gardens created by 
agronomist Marco Scano surround the swimming 
pool and the 15 suites, rich in lush local vegetation, 
but also in Australian and exotic species that have 
adapted beautifully to the climate, giving rise to un-
usual blooms. 
The Resort reinterprets, with freshness and elegance, 
the simple and austere environments of the character-
istic peasant stazzu. It offers an intimate and reserved 
welcome, at the same time refined and contempo-

rary, thanks to the skillful use of local materials and 
essences. The interior design was handled directly by 
the owners, Bonaria and Luca, with the collaboration 
of local women architects, friends of their family. Every 
detail has been conceived and designed with a view to 
eco-sustainability, in full respect of the environment. In 
the main house there is a large living room with a light 
stone fireplace where guests are pleasantly together, a 
small library full of books on Sardinian culture and tra-
dition, and the restaurant room. The wellness center, 
with its heated swimming pool, sauna and Turkish 
bath, offers natural beauty treatments based on local 
raw materials – myrtle, olive oil, juniper, helichrysum 
– and the pleasure of indulging in a relaxing massage 
with essential oils from Sardinia. 
In Cascioni, chef Alberto Sanna, considered by 
Forbes magazine among the most talented under 
30s, will open the doors of his kitchen to guests, to 
taste his dishes in the restaurant en plein air. 
The goal of Luca and Bonaria Filigheddu is con-
veying a new concept of exclusive luxury and giv-
ing their guests the possibility of discovering a new 
point of view of the territory a few steps from the sea, 
immersed in a silent land, caressed by a clear and 
fragrant air, in a microcosm of natural beauty, where 
every element invites to harmony. 
www.cascioni.com | hotelvilladelgolfo.com
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At the end of the 2021 World Ski Championships in 
Cortina d'’Ampezzo, last February, in the midst of the 
pandemic, between spectacular races and competi-
tive emotions, conclusions were drawn and we start-
ed to look at the future with the Milan-Cortina Winter 
Olympics in 2026. “Many have talked about the new 
Renaissance of the Queen of the Dolomites, and I 
believe that all can see it”, so Alessandro Benetton, 
president of Cortina 2021 Foundation, who does not 
hide great satisfaction and pride for the work done in 
recent years and for what he himself calls the snow-
ball effect: “A climate of energy and enthusiasm that, 
all together, we were able to create around Cortina 
2021”. The success was also unanimously recognized 
by the international press. The event was followed 
by 500 million people around the world, connected 
through TV and new media, making it possible for the 
public to participate from a distance. Cortina arrived 
at the finish line of this extraordinary appointment with 
completely new slopes and lifts, with modern infra-
structures, a tourist offer up to its fame and above all 
with a fervor that has infected the entire community, 
determined to reclaim its history and its records and 
to assess itself as a great destination for international 
traveling and the capital of snow sports. Circle Luxury 
magazine interviewed Alessandro Benetton to ask him 
about the curiosities, difficulties and successes of the 
most important international sporting event held in Ita-

ly in the Covid era, with a view over the Olympic dream 
of Milan - Cortina 2026. 

The largest international winter event in full pan-
demic took place from 7 to 21 February. Did this 
difficult situation lead you to think about a new 
organization model for the future? 
The pandemic broke out just when we were in the 
midst of organizing the World Ski Championships. 
We had two options: imagine the event at a happier 
moment or sit around a table, analyze every single 
problem and find all the solutions. We chose the 
second path. So we found the solution to every sin-
gle problem and the answer was almost always the 
same: digital. 

What were the most difficult phases? How did you 
overcome them? 
There have been so many difficulties, especially in 
the last year. It is always a question of mentality, we 
must firmly believe that opportunities are hidden be-
hind moments of crisis. It was an exciting journey. In 
adversity we have matured the awareness of having 
to send a message of trust and hope to the whole 
world through sport. 

Could you give us an analysis of the event? Are 
you satisfied? Could anything be improved? 
I am proud of the team that has worked over the 
years, I thank the guys of the Foundation, but my 
thanks also go to citizens, sportsmen, national and 
local institutions, entrepreneurs, hoteliers and install-
ers, media operators... and to the many sponsors 
who continued to believe in and enthusiastically sup-
port our project, despite the general context. 

There have been almost 4 million visits of the 
World Cup pages on the institutional website, do 
you think it was an expected success? Did you 
expect anything else? 
The World Championships were an amazing inter-
national showcase for Cortina d’Ampezzo, the Dolo-
mites and the whole Italian system. 

Cortina and the World Cup have been in the spot-
light all over the world. Have we already seen the 
results in terms of new investments? 

There is great enthusiasm, everyone wanted to take 
the opportunity of the World Cup and hopefully more 
and more of the 2026 Olympics. Let’s see the results: 
twenty hotels being rebuilt out of forty; new plants; 
completely new tourist and commercial structures and 
the arrival of major international hospitality players. 

Will the consolidated partnership with Audi lead 
to new projects and synergies? 
Audi’s work in Cortina is a worldwide benchmark for 
its ability to innovate, for its promotion and marketing 
strategy, and for the extraordinary commitment it has 
put in place. 

What will be the future steps, projects and val-
ues of the Cortina Foundation, between now and 
2026?
Cortina 2021 Foundation will end its experience with 
the approval of the budget next June and will pass 
the baton to another reality that will have the task 
of organizing events from here to the Olympics. The 
great work carried out in recent years represents an 
authentic springboard towards the Milan-Cortina 
2026 Winter Olympics. Not only because it has al-
lowed the building of important infrastructures, but 
also because it has been able to activate a virtuous 
circle of renewal. 
How will communication be conceived for this 
important event? 
The World Cup triggered a virtuous process that will 
develop over the next few years. Certainly sustain-
ability, young people, innovation and the territory 
will remain the values on which to build any form of 
communication. 

In the meantime, what about the summer 2021? 
Are you expecting a boom in tourists (already 
vaccinated) also from abroad? It seems that some 
Italian destinations are already sold out for next 
summer. What do you hope for? 
Let’s hope we can get back to our normal life soon, 
but we can’t let our guard down yet. Mountain tour-
ism has suffered greatly and I hope that the right re-
quests regarding the European vaccination passport 
will be heard. 
cortina2021.com | comunecortinadampezzo.bl.it

Cortina DREAM  Antonella Grosso
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LOCATION ADDRESSES 

GOLF
A.S.D. GOLF CLUB FEUDO DI ASTI Asti
A.S.D. GARDAGOLF COUNTRY CLUB Soiano del Lago BS 
ASOLO GOLF CLUB Cavaso del Tomba TV
CASTELLO DI TOLCINASCO GOLF&COUNTRY CLUB MI 
CIRCOLO FLORENCE GOLF CLUB UGOLINO Impruneta  FI 
CIRCOLO GOLF TORINO LA MANDRIA Fiano TO
CIRCOLO GOLF VENEZIA Alberoni VE 
DONNAFUGATA GOLF RESORT Ragusa
GOLF CLUB BOLOGNA Monte  San Pietro  BO 
GOLF CLUB COLLINE DEL GAVI Tassarolo AL 
GOLF CLUB FRANCIACORTA Corte Franca BS 
GOLF LE ROVEDINE Opera MI
GOLF CLUB MILANO Monza MB
GOLF CLUB MONTICELLO Cassina  Rizzardi  CO 
GOLF CLUB PARCO AIROLDI Palermo
GOLF CLUB PERUGIA Ellera  Umbra  PG
GOLF CLUB POGGIO DEI MEDICI Scarperia  FI 
GOLF CLUB PUNTALDIA San Teodoro  NU 
GOLF CLUB ROMA “ACQUASANTA” Roma 
GOLF CLUB VARESE Luvinate VA
GOLF CLUB VILLA D’ESTE Montorfano  CO
GOLF CLUB VILLA PARADISO Cornate  d’Adda  MI
IS MOLAS GOLF CLUB Santa Margherita di Pula CA 
LA PINETINA GOLF CLUB A.S.D. Appiano Gentile CO 
LE MADONIE GOLF CLUB Collesano  PA
PARCO DI ROMA GOLF CLUB Roma 
PEVERO GOLF CLUB Porto  Cervo  OT 
PUNTALDIA GOLF CLUB - Olbia
ROYAL PARK GOLF I ROVERI Rotta Cerbiatta TO 
SAN DOMENICO GOLF Savelletri  di Fasano BR 
VERSILIA GOLF RESORT Pietrasanta LU

HOTEL/RISTORANTI
ALBERETA, TERRE MORETTI Brescia 
ANDANA TERRE MORETTI Grosseto 
CANNIGIONE RESORT Arzachena 
CERESIO 7 MILANO  Milano
CERVO HOTEL COSTA SMERALDA  
RESORT CIRCUITO HOTEL RELAIS & CHATEAUX
CPH – PEVERO HOTEL Arzachena
CRISTALLO HOTEL SPA & GOLF Cortina d’Ampezzo BL 
ENRICO BARTOLINI – MUDEC Milano
FELIX LO BASSO Milano
FORTE VILLAGE RESORT Pula CA

HOTEL BORGO EGNAZIA Fasano BR 
HOTEL BULGARI Milano
HOTEL CALA DI VOLPE P.to Cervo OT 
HOTEL CA’ SAGREDO Venezia
HOTEL CASCIONI Costa Smeralda
HOTEL CERVO COSTA SMERALDA
HOTEL CIPRIANI Venezia 
HOTEL FAIRMONT Monaco  FR 
HOTEL FALORIA Cortina  BL 
HOTEL HERMITAGE Monaco  FR
HOTEL MANDARIN ORIENTAL Hong Kong 
HOTEL PRINCIPE DI SAVOIA Milano 
HOTEL SUGOLOGONE Nuoro
HOTEL VILLA D’ESTE Cernobbio  CO
HOTEL VILLA DEL GOLFO Costa Smeralda
HOTEL VIU / BULK Milano
HOTEL JW MARRIOTT Venezia
QASR AL SARAB DESERT RESORT BY ANANTARA Abu Dhabi
HOTEL RESORT COLLINA D’ORO Lugano  CH
TERME MANZI HOTEL & SPA Casamicciola Terme NA 
HOTEL VILLA CRESPI AORTA Orta San Giulio NO
VILLA ERBA Cernobbio  CO 
VIVA Milano

MARINE
MARINA DI GENOVA GE 
MARINA CARLO RIVA Rapallo 
MARINA DI ISCHIA Ischia NA 
MARINA DI LOANO Loano SV 
MARINA DI OLBIA Olbia OT
MARINA DI PORTO CERVO Porto Cervo 
MARINA DI SCARLINO Scarlino  GR 
MARINA DI VARAZZE Varazze  SV
PORTOPICCOLO Sistiana Duino Aurisina TS

POLO CLUB
ASSOCIAZIONE FIORENTINA POLO Firenze
MILANO POLO CLUB Mesero  MI 
POLO ROVINJI Croazia
POLO CLUB SAINT TROPEZ Gassin France 
POLO CLUB VILLA SESTA Bucine  AR 
PUNTA ALA Castiglione  della Pescaia GR 
ROMA POLO CLUB Roma
TORINO POLO CLUB Arborea  TO 
VENETO POLO CLUB Vicenza

YACHT CLUB
REALE YACHT CLUB CANOTTIERI SAVOIA Napoli
SOCIÉTÉ NAUTIQUE DE SAINT-TROPEZ 
YACHT CLUB CAPRI Capri NA
YACHT CLUB CATTOLICA Cattolica  RN
YACHT CLUB CORTINA Cortina d’Ampezzo BL 
YACHT CLUB COSTA SMERALDA Porto Cervo OT 
YACHT CLUB ITALIANO Genova
YACHT CLUB Marina di leuca
YACHT CLUB MONACO Monaco MC
YACHT CLUB PORTO ROTONDO Porto Rotondo  OT 
YACHT CLUB PUNTA ALA Castiglione della Pescaia GR 
YACHT CLUB RAPALLO Rapallo  GE
YACHT CLUB SANREMO Sanremo  IM 
YACHT CLUB ROMA Roma
YACHT CLUB VARAZZE Varazze  GE
VISUN ROYAL YACHT CLUB Hainan China

CANTIERI NAVALI
AMER YACHTS 
ANTONINI NAVI
AZIMUT BENETTI YACHTS 
BENETEAU GROUP 
BLUGAME YACHT 
CANTIERE BAGLIETTO 
FINCANTIERI
MYLIUS YACHT 
MONTECARLO YACHTS 
NAUTORS’ SWAN 
PERINI NAVI
ROSETTI SUPERYATCHS 
SAN LORENZO YACHTS 
SILVER ARROWS MARINE 
CIRCUITI
2FAST4YOU
AEROPORTO COSTA SMERALDA 

AERONAUTICA MILITARE
ALTEC
ART PROJECT - MARCO NEREO ROTELLI
AUTOMOTIVE
AYNOHE PARK HOUSE Uk
BANK OF CHINA
BANCA GENERALI private
BANCI FIRENZE
BARBARA PACI GALLERIA Pietrasanta LU
BAROVIERE & TOSO 
BENTLEY MOTORS
BIENNALE DI VENEZIA 
BOUCHERON PARIS 
CALVISIUS CAVIAR
CENTRO VELICO CAPRERA 
COMUNE MILANO 
CONFINDUSTRIA 
CONFINDUSTRIA SARDEGNA
CONFINDUSTRIA MARMOMACCHINE 
DANTE BENINI ARCHITECTS
FLY MOVE DIANCHE’
FONDAZIONE DONA’ DELLE ROSE 
FONDAZIONE MATALON
FONTANA ARTE
GAGGENAU
GALLERIA PADULA Lerici  SP 
GIORGETTI ATELIER
GRUPPO SAN DONATO FOUNDATION 
HALCYONGALLERY Londra
HANNESY MOET CHANDON 
HONG KONG TDC
HOLONIX
INTERNI MILANO
ISTITUTO IDROGRAFICO ITALIANO
ITALIANGROUP, DRIADE, FONTANARTE, VALCUCINE LAGO
LA SCOLCA CANTINE 
LEFAY RESORT
LEXUS ITALIA
MY HOME MARCO SANDRINI 
MARCO POLO CLUB 
MARCHESI ANTINORI
MARINA MILITARE ITALIANA 
MC LAREN AUTOMOTIVE
MATI 1909
MERIDIANI
MONDIALI SCI 2021  - CORTINA 
MUSEO SCIENZA E TECNICA MILANO 
ORTICOLA
NOMAD ST MORITZ
NONINO SPIRITS
J SAFRA SARASIN BANK 
PERRIER JOUET MAISON 
PIAGET ITALIA
QC TERME
RELAIS & CHATEAUX
ROBERTO CIPRESSO CANTINE 
ROLEX
RUINART CHAMPAGNE
SABRINA MONTE-CARLO
SALONE NAUTICO GENOVA 
CONFINDUSTRIA NAUTICA
CONFINDUSTRIA SARDEGNA
SAMSUNG
SANDRINI  GREEN ARCHITECTURE
SILVERSEA
SOHO HOUSE Londra
SOTHEBY’S ITALIA
SUMMER PARTY Cortina d’Ampezzo BL 
TASCA D’ALEMERITA
TATE GALLERY Londra 
TOM DIXON DESIGN 
TRIENNALE DI MILANO
U.I.M CIRCUITO MONDIALE MOTONAUTICA 
UFFICIO DELLA RAGIONE Venezia
VIP LOUNGE LE ANFORE Roma
VIP LOUNGE MALPENSA
VIP LOUNGE THE BRIDGE Hong  Kong 
VIP LOUNGE THE WING Hong Kong 
VIP LOUNGE Salone Nautico Genova 
VISMARA DESIGN
VITO LUPO DESIGN
VOILES DE SAINT TROPEZ 
YACHT SHOW Monaco 
YACHTING FESTIVAL Cannes 
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NUMERO 41
La legge del cerchio. Palazzo Sagredo Venezia

la vision di Porto Rotondo
Yacht and Food. Lifestyle nel piatto

Biennale di architettura. Vivere le città del futuro
L’albergo spaziale di Philippe Starck


